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'Alcuni articoli sulla que
stione dell'auspicato inte
ressamento . ufficile. della 
F.I.S.I, allo sci alpinistico 
hanno sollevato disparati 
commenti e, a mio • parere 
generato molta confusione. 
Siamo tutti d'accordo sulla 
necessità di un migliore svi-
Juiipo dello sci alpinistisco, 
ma questo non deve disto
glierci dalla reale situazione 
di fatto e di competenza del
le due'Associazioni.">• -•'' 

Quando, dal 1902 al 1908, 
noi del C.A.I. fondammo i 
primi Sci Clubs, quelli di 

. Torino e di Milano e in se
guito gli altri, avevamo per 
scopo la propaganda gene
rale dello sci. Nel 1921 f on-

• dammo la Federazione Ita
liana dello Sci (F.I.S.>, col 
compito preciso di propu
gnare: ;lo sei' 'agoiiistico, d i . 
sciplinando quasi; un 'tenti-
riaio di corse Jiàzionali; allo
ra in atto e inserendo l'or
ganizzazione italiana in quel
la internazionale della F.I.S 
• La formula « corse » era in 

qiiel momento giudicata da 
noi fondatori la migliore per 
la propaganda generale 
mentre la scoperta .delle Al
pi invernali era condotta con 
successo da arditi alpinisti-
sciatoria 

Lia fondazione della F.I.S. 
ebbe una logica ragione di 
essere. La tecnica dell'ago
nismo vi fu consacrata ad 
opera specialmente di alcuni 
appassionati, tra cui Aldo 
Bonacossa, Éngelman, Mario 
Corti, Luigi Flumiani, Gino 
Ravà e il sottoscritto.' 

Lo sviluppo dello sci dal 
1920 al 1930 fu uno dei più 
luminosi esempi-che gli an
nali dello .sport italiano in 
genere ricordino. Successi 
notevoli 0' discreti furono 
raggiunti in campo agoni 
stico anche internazionale, 
mentre una propaganda pro
fonda era ottenuta nelle valli 
dal Campionato- Valligiani 
della Gazzetta dello. Spori. 

Fu verso il 1931 che C.A.L 
e F.I.S.I. ritennero opportu
no regolare i loro rapporti 
.consacrando, la V specializza' 

G r j n d e l w a l d , Wengen, ridicamente ammissibile che 
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Gstaad, Andermatt ecc. in 
Svizzera; Megève,. Chamo-
nix in Francia; Innsbruck e 
dintorni, Garmisch e dintor
ni, Kitzbùhel in Austria e 
Germania completano il 
quadro. 

11 discesismo-sciistico mec
canizzato è venuto avanti 
prepotente, battendo in par
te separatamente la F.I.S.I 
e, il C.A.I,; la prima vide di
radarsi -la" passione'per-'-fil-
cnni ^ipi-di gare, compreso 
il fondo che era nostra buo
na specialità e quasi scom
parire, cosa grave, l'interes
samento per il salto e svi
lupparsi invece le gare di 

i maestri di sci abbiano an
che incarichi alpinistici in
vadendo un campo che è lo
ro interdetto professional
mente dalla legge: un con
flitto sindacale sarebbe- de
precabile è porterebbe forse 
ad una crisi nelle guide al
pine, cosa,che il C.A.L' non 
può tollerare. ' ; 

In quanto allo sci àJpìpi-
stico,. esso, è di reale compe^-
tenza del^. 'AiI ; é'^sàrébbélte jiì prof osito. ffoi tutti ab-
grossfl : erróre crédere thè blamò tino iscópp còmuilé dà 

rime i" termini distogliendo 
i suoi uomini per la propa
ganda dello sci alpinistico. 

La cooperazione è senz'ai 
tro bene augurabile. ; 

Gli accordi : C.A.L.F.LS.I. 
hanno funzionato assai bene 
per circa vent'anni ed è le 
cito chiedere che sussistano 
o vengano prolungati con la 
buona volontà di tutti. Il 
Consiglio generale del C.A.1, 
si è;esB'rÌs?o Jbtòchiàrainenk 

facendo divenire là F.LS.I 
un. modesto doppione • del 
C.A.I. si otterrebbe un au
mento della diffusione scii
stica alpina. Lo sci alpini-
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discesa e di slalom, sempre 
spettacolari. ' . 

Il C.A.I. vide aflSevolire 
ancor più la passione per il 
sudato e pesante sci alpini
stico, le cui caratteristiche 
per il sud delle Alpi sono 
purtroppo notevoli di .diffi
coltà; . . V • 

Funivie e seggiovie segui
tano ad essere costruite con 
grande interessamento: ogni 
paesetto alpino è o sarà fìero 
di avere la sua seggiovia, se
gno perchè no? di aspira
zione verso l'alto, verso i ba
cini e le vette sovrastanti. 

E' probabile che éntro due 
o tre anni si a-vrà una con
clusione di questo primo in
teressante periodo. Folle di 
sciatori, un vero fenomeno 
familiare e totale ad esempio 
in Svizzera, s'inebriano nei 
tre mesi invernali con la t e 
sta in giù; però si è sempre 
ìhMnòntagha,;;r M•',(,'"'.•;"..,:. 
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d'ella F.I.S.L (che si era este
sa anche agli sport invernali 
affini) ê discijilinando la tu
multuósa attività dei vari 
Sci Clubs ior t i specialmen
te i n seno al C.A.I., nel sen 
so che ' essi dovevano essere 
tutti affiliati alla F.LS.I., per 
poter svolgere anche le loro 
gare nazionali ed interne, 
L'accordo Maparesi - Ricci 
(col consiglio ed il consenso 
dei responsabili di allora) fu 
regolare é.benefico per en
trambe le Associazioni e pò 

,se fine a uno stato caotico 
di attrito per le gare, 

Spiace ora che l'amico 
Vallepiana abbia voluto in-
firmare tale accordo, che fu 
allora necessario e fecondo e 
lo è ancora. Come è noto, la 
F.I.S.L si affiliò al C.O.N.I, 
fin dagli inizi, mentre il 
C.A.L, coattamente entrato 

• nel C.O.N.L nel 1927 (Presi' 
dente Porro) ne uscì per ra 
gioni speciali (Presidente 
Manaresi) pel 1942. L^ 
F.I.S.I. si vide man mano au
mentato il contributo -del 
C.O.N.I. prima per, le gare 
internazionali e; poi anche 
per la propaganda, mentre 
il C.A.I. nei quattordici an 
n i , di p e r m a n e n z a nel 
C.O.N.L non ebbe pratica
mente aiuti sensibili. 

Fu intorno al 1935 che il 
dr. Vallepiana, Presidente 
dello Sci Club Milano, lan-
ciò agli Sci Clubs C.A.1. uno 
slogan che al momento ebbe 
successo, cioè « Più • corsi. e 
meno corse », auspicante ,un 
miglioramento effettivo del . 
amabilità degli. sciatori . J ; 

" ^ V i l e v a c o h ^ S è ? < « § & 
alla'tendenza a dare troppo 
sviluppo alle gare sociali che 
in quel momento erano di 
moda, a scapito delle gite 
sciistiche. ' • 

Improvvisamente sorgono 
allora e si sviluppano man 
mano le organizzazioni mec. 
caniche dello sci discesistico, 
i cui primi nuclei importanti 
furono i centri di St. Moritz, 
di Davos e di Sestriere. 
Questa nuova applicazione 
dello sci ebbe enorme sue 
cesso: rallentata durante la 
guerra 1940.1945 esplose poi 
con novello vigore: sorsero 
molte funivie, seggiovie^ ski
lift. Finalmente (e lo dico 
con intenzione) lo sci ha 
trovato una base economico-
finanziaria che, salvo per 
qualche esibizione di salto, 
gli era sempre mancata. 
Masse di sciatori dai 10 ai 
70 anni si sono attrezzati e 
si gettano con decisione nel
le tentazioni delle bene or
ganizzate stazioni invernali. 
Sestriere; Salice d'UlziO; 
Cervinia, le Dolomiti e Cor
tina d'Ampezzo sono l'a
vanguardia di una coorte 
crescente di stazioni funi-
Beggiòviariè minori. 

St. Moritz, Davos, Arosa, 
Villars^ Chesieres, Crans, 

stico è difficile e faticoso, 
esige un allenamento anche 
estivo, 1 una conoscenza no
tevole della montagna, della 
neve, delle valanghe. • Carte 
itinerariche speciali sono 
state edite dal C.A.I. e dal 
C.A.L-T.C.L e, sono indi
spensabili. ' 

Al C.A.I. spettano ideali e 
compiti più larghi è.diversi 
di quelli che competono alla 
F.I.S.L, la quale ha doveri 
così precisi .ed urgenti che 
mi sembra sarebbe immise 

raggiungere e siamo' ó ' s ià 
mo stati soci e dirigenti di 
entrambe le associazioni. Il 
nutrito bilancio finanziario 
della F.LS.I., se desta qua! 
che inuidia negli uomini del 
C . A J . , lion toglie loro però 
la ViSiohe" esatta della situa
zione; giacché l'invìdia non 
e cpsj;rMtt}V3 in nessun cam
po, molto menò in quello 
generoso che ha per motto 
Excelsior è per base un sa^ 
crificio personale continuo. 

D'altra parte il competen-r 
te Presidente della F.LS.I., 
rag. [Oneglio, è socio del 
C.A.1, e personalmente en . 
tusiasta. dello sci alpinistico. 

Nessuno meglio di lui può 
apprezzare^ lo spirito e le 
realistiche considerazioid che 
qui abbiamo esposte, 

GUIDO BERTARELLI 

Settimane sciistiche 
néll!Orties-Cevedcile 

Permeglio appoggiare l'iniziativa della Sezione del ' 
C.A.L Milanp della riapertura dei suoi cinque Rifugi 
nella zona dell'Ortles-Cevedalee cioè « Branca », .«Ca
sati», «Pizjflnì», «Città di Milano» e « Nino Corsi » 
dal 20 corrente fino al 20 aprile e oltre, se vi sarà suffi7 
ciente afflu^o di sciatori, lo Sci Club Milano ha deciso 
di organizzyeiin tale periodo delle « Settimane sciisti
che » presscf Se Capanne Pizzini e Cosati. 

E' statò,fissato il prezzo di pensione per-i soci del 
C.A.L in L;S|S.700 per una!permanenza di 4 giorni e in 
L. 15.000 p ^ una settimana completa; tali quote com-
préhdono • è^SVizi, tasse, ecc. nonché l'apposito maestro 
di; sci che Scompagnerà gli sciatori nelle gite o farà 
loro iiompì^ér-esercitazioni complementari. 
; ': 'Ió talit^^.ianche^liB piccjgjà. ciimitiye^^.^li"Isolati 

'possono'Ìfc^Fei^'orgamz£àzione'g che li 
lavoirirà àlsitnàssimo per render gradevoli il soggiorno 
è i e evénttilili escursioni. :- ' -il " ' '•• 
\ Al C.A;I,?]BiIilario e ai,Custodi dei suddetti.Rifugi sono 
già pervenute numerose richieste dall'estero, ma occor
re che.anchè'l nostri sciatori siano presenti in uha-pro-
pórz'ione'clìèiion dia adito a malinconici confronti. D e . 

Gli Svizzeri partiti per l'Everest 
•A,nche una donna partecita alla spedizione 

La mattina del 13 corrente e. A.C. Irvine, mentre essi si 

• N.d.R.«— « dn Guido Ber 
tarelli, attvale Consigliere 
centrale' del CJÌ..I., è stato per 
uri > anno Presidènte della 
F.I.S, (1926-27) e per quattro 
anni. Vicepresidente della 
stessa: 'jv. pure per due anni 
Presidente-Reggente del C.A.I., 
in un .periodo particolarmen
te delicoto e difficile (1943-
1945). • . . 

. , Ii;jQTan Zebtu (foto F. Kupper. i. Losanna) 

vonò eàseré.gli Italiani ì primi ad apprezzare e fréquen-
tai:e'questo-paradiso dello sci, premiando così gli sforzi 
d^i volonterosi organizzatori e dei custodi. 

All'ultimo momento-apprendiamo che, oltre allo Sci 
O.A.I.-Roma e alla Sezione sciatori della S.E.M. Milano, 
che- hanno messo'in programma rispettivamente una 
settimana «'.un'escursione di t re giorni nella zona dél-
rOrtles-Cevedale, anche il Gruppo Escursionisti Varrp-
ne di Milano organizzerà dal 24 al 27 aprile una * t ra
versata .del-Cevedale». 

sonò .partiti da 'Ginevra, a 
bordo di un aereo diretto a 
Bombay, cinque alpinisti 
svizzeri, Che hanno in pro
getto la scalata della più al-
tacimà del mondo, l'Eve-
rè.st, nella caténa himalayana. 
Essi sono Renato Dittqrt (che 
guiderà la parte alpinìstica), 
espertissimo', h imala^np v„e 
funzionario '̂  ' dèH' organizza
zione mondiale del lavoro, 
Renato Aubert,' Jean Jac
ques Asper (che è il più 
gio-< âne fra i membri),.Leo
ne Flory,. scalatore e avia
tore; e la guida Raimondo 
Lambert, tutti di Ginevra. 

L'equipaggiamento della 
spedizione svizzera è stato 
avviato a Bombay; via mare^ 

L'iniziativa dell'impresa è 
stata assunta ed è finanzia
ta dall'Istituto svizzero per 
le esplorazioni alpine, col 
concorso del Governo canto
nale della città di Ginevra, 
Le trattative intercorse re-
ceiitemente fra l'Istituto 
stesso e la Reale Società 
Geografica inglese per un 
eventuale concorso britanni
co alla spedizione si conclu 
sero con esito negativo, co. 
me abbianjo annunciato; 
pertanto l'odierna spedizione 
è la prima a tentare la sca^ 
lata senza la cooperazione 
inglese e parimenti la pri
ma a intraprenderla dal ver
sante sud della catena, ossia 
dal Nepal. I precedenti ten
tativi, tutti compiuti da in
glesi e fatti dal lato nord, 
ossia dal Tibet, sono tutti 
falliti. L'ultimo, del 1924, 
costò la vita a G.L. Mallory 

trovavano a soli .300 metri 
dalla vetta (m. 8839). 

• I cinque - formano l'avan
guardia della spedizione che 
sarà ••seguita da un altro 
gruppo che partirà, pure per 
via aerea, nella corrente set
timana e si comporrà di set
te elementi e,cioè del dottor 
W|ss, Dinant,, .un /^esperto, hi-
«iàla'yanó che ha ' l a direzio
ne generale della spedizione, 
divisa in due gruppi:' alpini 
stico e scientifico; di Andrea 
Roch, altro famoso hima 
làyano; di Hofstetter; del 
dott. Chevalier, medico del-

preparazione del materiale 
in viaggio per Bombay. Gli 
svizzeri hanno messo a frut
to l'esperienza già da loro 
fatta in argomento, unita
mente a quella degli inglesi 
e dei francesi, apportando 
tuttavia qualche novità. Ad 
esempio h a n n o adottato 
scarpe di pelle di renna, co-
me., quelle del. Lapponi^, con 
suole di sughera e gomma, 
per assicurare il maggior 
isolamento possibile contro 
il freddo. Essi avranno inol
tre delle cappe (cagoules) di 
« nylon » foderate di seta, 
onde proteggersi contro il 

1 Rifugi dei C.A.I. Bergamo: 
FRATELLI CALVI (gestore Foppa Maria, Carena) 

LAGHI GEMELLI (gestore Fedretti p. 1. Palmino, Branzl) 

CURO' (gestore Simoncelli Lorenzo, *VaIbondlone) 

LI'VRIO sopra il Passo dello Stelvio (gestore G. dei Cas, 
Bormio). 

SONO ÀPEfiTI AGLI ALPINISTI - SCIATORI 

PREAVVISARE PER COMITIVE 
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1164' Congresso.iM C.AJ. a Tr^e^^ 
Interessante programma di manifestazioni;;-,Un Congresso cinematografico - le escursioni 

condotto un'inchiesta que^ 
st'invemo nei maggiori cen' 
tri svizzeri che chiamerò 

motorizzati » e abbiamo 
cercato di trarre impressioni 
per^ il futuro. Una cosa ap
pare quasi dovunque certa: 
le grosse funivie di centri 
come .Grinden-wald, Gstaad, 
Crans é St. Moritz lavorano 
pure fortemente in estate: a 
Grinden-vy-ald ed a Crans più 
che in inverno e sono diven
tate ottimo ausilio ad escur
sioni e anche ad ascensioni 
sciistiche primaverili edestì ' 
ve, quando la neve comincia 
dai 2000-2200 metri. 

Una poderosa spinta 
muoversi è offerta ai - sog
giornanti della stazione in-
vernale ed estiva: il «brac-
ciò meccanico » che si spinge 
verso l'alto (la funivia) a l 
larga il panorama e le' a t
trattive del paesetto di fon 
do valle. 

-Ciò può dirsi ad esempio 
anche per la funivia del 
Fraitève e per la seggiovia 
di Sportinia al M. Triplex, 
e a tutta rattrezzatura delle 
Dolomiti, dove la rete di 
seggiovie è diventata una ve 
ro mezzo di comunicazione 
da valle a valle. < 

Q u e s t o incitamento ' a 
muoversi sulla montagna è 
un risultato beneficò x e può 
avere sviluppi, ottimistici 
anche per lo sci alpinistico 
e per l'alpinismo: per parte 
mia ho seria fiducia 

• ' •• • • , . * • • • • 

Ma ritorniamo àgli accoir-
àtced 7 alle -Teompet̂ nzeraéi 
c jLi:.:r,aeiia;ta.s.t iifìiiia 
f-Wtatp„^,;UÌq pa^qrè.jR^ls 
la >* ragione' d'essere degli 
scopi della F.I.S.I. Essa de
ve, cioè, propugnare e gui
dare con perizia e mezzi lo 
sci agonistico nazionale_e 
internazionale e ciò detto 
sia lecito notare quanto im 
pegnàtivo sia diventato tale 
compito nel campo intema
zionale, giacché anche am' 
mettendo la superiorità aŝ  
soluta delle Nazioni nordi 
che, • l'Italia pure in questi 
ultimi anni ha cercato di 
mantenere il suo posto liei 
confronti delle nazioni cen' 
tro-europee, sue dirette aV' 
versane. . 

La F.I.S.I. ha dunque un 
compito difficile e le previ
sioni immediate sono tutt 'al-
tro che rosee. Nel campo dei 
maestri di sci essa ha orga
nizzato un corpo di profes
sionisti ai quali ha arriso la 
fortuna del momento. 

Il Corpo delle Guide del 
C.A.L non ha avuto da anni, 
per vari motivi, sviluppo 
professionalmente favorevo
le; però il C.A.I. esige che 
tutte le sue nuove guide sie-
no anche sciatori e possì
bilmente maestri di' sci pa
tentati. Non è giusto u è giu-

•tromrah'tecittb--n-64rca^*'fOTV*ià"'sSt^#l"S«vl^ 
gresso nazionale del C.A.I. a 
vrà luogo a,Trento nel pros
simo settembre. E' questo un 
premio che. era ìl^olto ambito 
dai valorosi > e,i tenaci alpinisti 
trentini e che giunge nell'SC 
anni-versario della fondazione 
della gloriosa Società Alpini
stica Tridentini. 

Ottant'anni : di storia, 'non 
solo di alpinismo, ma anche di 
fervente patriottismo e di co
stante azione educativa verso 
l'ideale patrio,? sia prima che 
dopo la guerra 1915-1918,'han
no portato la S.A.T., diventata 
nel 1920 Sezione del CAI., a 
essere una delle associazioni 
più rappresentative, attive e 
ira le più universalmente a-
mate e ^stimate ,del Trentino. 
Non :c'è' in questa Provincia 
uomo ; eminente" per doti 'd'a
nimo e di intelletto che non 
abbia il vanto di far parte del
la SA.T. e di condividere i 
suoi purissimi ideali. ', ; '-

Del., ventisette. patrioti -• che 
il 2 settembre 1872 la fonda-

a oggi a circa S.500 iscrìtti 
sparsi in tutte ' le valli del 
iVentino, dove sorgono nume
rose e fiorenti le Sottosezioni. 
Dal nrimo inizio, ricco solo 
di idee, si è pervenuti ora, ad 
Un cospicuo patrimonio di ri
fugi,, tra cui non pochi sono 
citati a modello per la loro 
bellezza e perfezione. ' 

Che il cuore degli alpinisti 
di tutta Italia dovesse farsi 
sentire anche a Trento, era 
più • che un'àspìi-aziohé • del C. 
A.I. trentino, un dovere di tut
t i E non solo mi dovere versò 
le generazioni^ che--quassù 
hanno profuso il loro- ardore 
per ir culto' delia montagna, 
maanche-un dovere verso la 
splendida e fascinosa regione 
doloinitica, che ogni alpinista 
deve poter conoscere, da vi-
^cinò '̂ •; .:.'•''[/: ;"• •; • •':• 

L'occasione, che , quest'aimo 
si presenta è quanto mai at
traènte'giacché il Comitato di 
Trento.. si" è ; messo, all'opera 

Il Congresso ̂ iil aprirà uffi-
cailmente domSnica-V settem
bre alle ore, lOtJjicjon un ricevi-

HihiiiiinnminiiiiiniiiniiiimHiiiinnuinHiinniiiimimmitnlmninniiiiiuiimniinuiiùiiiiiiMiiiiuiiiHiiiiiiuiiu^ 

isioerio 'ni lasciare nei 
partecipanti al> Congresso una 
impressione incancellabile e 
del Trentino dolomitico e del
la squisita ospitalità di que
sta gente di'niòntagna. 

Stavolta non possiamo che 
dare un anrjuncio generico, 
senza scendere nei particolari 
dell'organizzazione, che è sta
ta già studiata, ma dovrà es
sere preventi-vàmente sanzio
nata dagli organi centrali del 
CA-L- . - . , :*" , : ., 

Ecco, a grandi linee, quale 
sarà il programma del Con
gresso, sul quale si innesteran
no anche altre manifestazio
ni di contomo èel massimo in
teresse alpinistico. 

ì 

; Il pro^aniina 

r le npiaiil 1996 

ft'ì**jt ,--:i^trfir;,|i-*-->^>à4rÀ*^-^*'^-M,^-i^i'J,* ^.t'^À'-*- '̂  

Presieduto 
Andreotti, si 

dall'on^ Giulio 
i svòlto, il 9 

corrente, a Cortinad'Ampez-
zo, un ccynvegno in cui è sta
ta esaminata la situazione in 
vista dei Giuochi olimpici 
invernali del 1956. / 

Il Sindaco di Cortina, Ma-
rio Rimoldi, ha assicurato 
che quel Comune è conscio 
dei molteplici problemi che 
il grande avvenimento im' 
plica ' pe r essoy ma conta 
sùll'inatspensfibtie àppoff^ió 
how'soto^ del 'C.0.1V.r."tha"SO-
prattutto -deh Governo,, tratr 

tandost d i • mani/esfoziòne 
che interessa e coinvòlge il 
prestìgio y d e 11 a .Nazione. 
Quindi l'on,; Corona ha chie-
st.la,.nomina..di una speciale 
Commissione che studi e ri
solva i mri'ìproblemi impo
sti dalle 'Olimpìadi, inverna
li, in modo che Cortina e la 
provincia possano -fronteg
giare tutte le esigenze ine
r e n t i ^ , •' •".-.''••-. .-̂ . ' : 

L'avv. Onestti Presidente 
dét 'COiltltifìi» annunìiiitò 
cftejjef pli'irttpianti iiortiit«si 
ilCO.NJ^'Stessohagià stan 

xmtmECQìG 

con 
tende 
leggere 

^^^jTiodelli 
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ziato uniondmdi mezzo mi
liardo di lireée che l'inizio 
dei lavori avverrà prossima-
mente. Jt; .; 

Ha poi preso la parole il 
Sottosegretario: alla Presi
denza del Consiglio, il quale 
ha assicurato -che.'il Governo 
aiuterà a risolviere l proble 
mi di ricettività e dì traffico 
e ha dichiarato che sarà co
stituita f. itnai:;,Commissione 
comprendent^^i -più ìmpor-
Wiiti<*fttnziònqjt dello Stato^ 
pitie oi„.ropjìtèsentfijiti ^dcl 
C.0.ìf:t. e della^proviricia. 

Sottolineata-l'importanza 
del turismo iOntemazionale 
per. l'economia ttoliana 
quindi la necessità che le più 
importanti stazioni turisti
che, fra le qualiCortina, sia
no adeguatamente attrezza 
te, l'on. Andreotti ho con
cluso espriniendo la sua sod
disfazione, come uomo di 
Governo e come cittadino, 
che l'Italia, dedicandosi alle 
imprese e all'organizzazione 
dei giochi invernali del 1956, 
dia una provai del suo desi
dèrio di'collaborare àX man
teniménto della pacej 

Giuseppe Giraudo sul Kenla 
Il comm. Giuseppe Giraudo, 

Presidènte dello" Sìci Club To
rino, è ritornato da uri lungo 
viaggio compiuto-'lo- scórso 
gennaio e.febbraio in Somalia, 
nel Keniane nell'Uganda. 

Durante i l viàggio egli rese 
omaggio alla tomba del Duca 
degli Abruzzi e scalò, con dite 
missionari . della .i Consolata, 
padre Davoli e padre Gianellì, 
là Punta Lenona (Kenia), a 
oltre SODO metri di olfitudine, 
riportando abbondante mate' 
fiale cinemato£rra/lco. ' 

mento offerto dal Comune di 
Trento. Seguirà le deposizione 
di un omaggio di fiori sul mo
numento a Cesare Battisti sul 
Dos Trento. Dopo il banchetto 
ufficiale, alle ore 16 il Con
gresso inizierà i suoi lavori. In 
serata verranno proiettati nel
le sale cittadine fitais a carat
tere alpinistico. 

Nei giorni seguenti si svol
gerà il programma della .set
timana alpinistica ». Eccone le 
manifestazioni ufficiali: 
lunedì 8 settembre: seduta 

della Commissione cinema
tografica del CAI. e proie-

• zione dei films per il Con
corso cinematografico CA.I.-
F.I.S.I.; 

marfedi 9 settembre: altre 
proiezioni di films, inaugu
razione di una mostra foto
grafica e di Una mostra mi
cologica; : 

mercoledì 10 settembre: con
ferenza con proiezioni sul 
cinema come mezzo di pro
paganda e di educazione ad 
opera del,C.A.I., proiezione 
dei films del Concorso inter
nazionale di Cinematografia 
alpina a passo ridotto del 
Cine GA.I.-F.I.S.I. e chiù 
Bura dei lavori della Giuria; 
pranzo; serata danzante. 

Gite ed escursioni 
Contemporaneamente al pro

gramma ufficiale si svolgerà 
una interessantissima serie di 
escursioni turistiche e alpini
stiche, dirette alle più belle e 
rinomate stazioni del Trenti
no e della regione dolomitica 
In genere. 

Per i partecipanti saranno 
studiate tariffe di favore. E' 
previsto che i trasporti, su 
torpedone, saranno a carico 
degli Enti-organizzatori. 
•̂ ILeàlendàjtfo delle, gite, è In 
elaborazione e terrà conto del
le esigenze di coloro che non 
intèndono partecipare ai la
vori del Concorso cinemato
grafico, dei parenti dei Con
gressisti, (che non prenderan
no parte al Congresso stesso) 
e delle preferenze che ognuno 
vorrà, soddisfare, compatibil
mente con le possibilità del
l'organizzazione. 

Iie gite, ed escursioni in au-
topullmann sì svolgeranno tra 
domenica 7 settembre ed il 
mercoledì successivo, così da 
facilitare coloro che non pos
sono fermarsi nel , Trentino 
durante tutta la settimana. 

n primo giorno (domenica) 
si avrà una gita in autopull-
mann a Merano,, con sosta e 
colazione al Passo dèlie Pala-
de; seguirà la gita al rifugio 
Rosetta nelle Pale di S. Mar
tino (durata 2 giorni), un'e
scursione a Madonna di Cam
piglio e Gruppo, di Brenta, u-
na gita al Passo- di Costalun-
ga a Vigo di Fassa; una gita 
attraverso i passi dolomitici 
principali: fino a Cortina 
d'Ampezzo e , un'escursione 
neUa zona di Riva del Garda. 

; Gite alpinistiche / 

molada, il Pasubio (rifugio 
Lancia) e la Paganella. 

Nei giorni 13 e 14 settembre 
si svolgerà a Trento il Conve
gno nazionale dei Cori della 
montagna col seguente pro
gramma: arriva sabato 13, 
banchetto ufficiale; concorso 
corale, domenica premiazione 
e serata danzante. 

La scalata 
del Quilindana 

A complemento della no
tizia da noi data lo scorso 
numero sulla scalata di.una 
wefta delle Ande, aggiungia
mo che un cablogramma in
viato do Lima (Perù) al-
l'accademico Carlo Negri di 
Milano da parte del comasco 
Alfonso Vinci precisava co
me la cima scalata per la 
prima volta sìa il Monte 
Quilindana, alto 4.900 metri. 

La spedizione era formata 
da sette membri, rappresen-
tonti ben quattro Nazioni e 
cioè dagli italiani Franco 
Azil (capospedizione). Al
fonso Vinci e Giovanni Ver-
gani, dagli ecuadoriani Juan 
Elizalde e Arturo Eichler, 
dal francese Paul Feret e dal 
colombiano M anuel Ro 
binson. • 

Gli sciatori hanno dato il 
nofne di Cima'Steubel alla 
sommità andina, in onore 
dello scienziato tedesco Al 
phonse Steubel, che aveva 
esplorato il Quilindana pò 
reccht anni fa senza riuscire 
a raggiungere la vetta. 

la spedizione e unico non 
ginevrino; di tre membri del 
gruppo scientifico, .ossia il 
geologo Lombard, il botani
co Zimmermann e la pro
fessoressa Lobsiger per la 
parte etnografica. 

I sette alpinisti costitui
scono un gruppo estrema
mente omogeneo, in quanto 
fanno parte della stessa cer' 
chia alpinistica, il cosidetto 
Club dell'Androsace (dal 
nome di una pianta alpina>, 
divenuto famoso in questi 
ultimi vent'anni per le 
straordinarie imprese dei 
suoi soci, tutti scalatori di 
vaglia, che si può conside
rare come il nostro « Acca
demico » ma più ristretto e 
in pieno vigore di vita. 

Tutta la spedizione si met-
terà poi in movimento ai 
primi dì aprile, toccando 
Kathmandu, capitale, del 
Nepal, ove saranno arruolati 
ì^eoolìes « uìtimate?-le=^for.-
malità amministrative. 

A quanto pare gli svizzeri 
seguirebbero l'itinerario che 
avevano già ideato da qual 
che anno e sul quale l'anno 
scorso ha compiuto una ac 
curata ricognizione il mag 
giore inglese Erick Shipton 
e che risulterebbe quello più 
facilirieiite' percorribile. Si 
tratta di risalire il grande e 
crepacciatissimo , ghiacciaio 
del. Kumbo che, prendendo 
origine tra l'Everest e il 
Lhotse (m. 8500), scende 
con" una gigantésca seraccata 
stretta fra la base dell'Eve
rest stesso.e i contrafforti del 
Mupse (m. 7830). Shipton è 
giùnto fino alla sommità 
della caduta dei seracchi, a 
6300 metri di altitudine: da 
qui comincerebbe l'inco
gnita. 

Prima della partenza di 
Dittert e compagni il Pre
sidente del Governo canto
nale di Berna, signor Picot, 
ha dato il saluto agli audaci 
alpinisti, augurando che rie
scano] a portare a termine 
l'impriesa, di, cui ha sottoli 
neato, l'importanza. 

vento gelido -e violento di 
quelle supreme altitudini. Le ' 
tende sono di cotone specia
le con doppie pareti interne 
di seta e il fondo di nylon. 

Una novità sono gli appa
recchi a ossigeno a circuito 
chiuso, studiati dal profes
sore di fisiologia Oscar 'Wiss 
e fabbricati a Ginevra, mol
to leggeri in quanto pesano 
solo due chili e 700 grammi. 
Il dott. Lambert si è recato 
apposta a Zurigo per cam
piere esperienze su questo 
apparecchio: nella camera 
di depressione del Politec-
nico egli ha provato la ra
refazione dell' aria corri
spondente agli 8300 metri, 
facendo alcune flessioni sen
za che il suo polso subisse 
alterazioni sensibili e non 
superando le 80 pulsazioni 
al minuto. 

Quattro italiani tentano 
la sealata dell'Aeoneagua 

"Una notizia da Buenos Aires 
in data 4 corrente informava 
che in tale giorno erano par
titi per Mendoza gli italiani 
Mario Manzone, Leonardo IRa-
picavoli, Ugo Baroni % Cesa-
rìno Fava della Sezione Ar 
gentina (Buenos Aires) del 
Club Alpino Italiano, col pro
posito di tentare l'ascensione 
deU'Aconcagua (m. 7000), che 
è la cima più alta della cate 
na andina e quindi dell'Ame
rica e fra le più elevate del 
mondo. 

L'impresa veniva effettuata 
con * la collaborazione del 
« Comando de la agrupacion 
de montana cuj/o.. I quattro 
italiani recano uija bandiera 
tricolore offerta dal CAil. e 
uno stendardo dai colorì ar
gentini da issare sulla cima. 
miiiiiiiiiiiiiiiiiimiiuiimiaiiuiiiniilniniiii 

Particolare cura ' è stata 
posta nello studio e nella 

Coimnoventc addio di Colò 
alle prove agonistiche 
Durante lo svolgimento 

dei Campionati assoluti di 
sci a Canazei e precisamente 
l'8 corrente, dopo lo slalom 
speciale juniores, in cui il 
giovanissimo Gino Burrini 
ha conseguito il titolo della 
specialità,. si è svolto uno 
semplice, simbolica, commo
vente cerimonia. Zeno Colò, 
l'asso dello sci azzurro, ha 
dato l'addio alle gare, come 
aveva preannuncìato al suo 
ritorno da Oslo. 

L'abetonese, attorniato da 
tutti i concorrenti allo sla
lom speciale, ha consegnato 
al rag. Piero Oneglìo, Pre
sidente'dèlia F.I.S.I., gli sci 
con i quali aveva conquista
to in. Norvegia il titolo dì 
campione olimpico della dì-
scesa libera. • I • gloriosi « le
gni'» Venivano trasmessi da 
Onéglio [ a Gino Burrini, a 
sigriifipaxe ' Itj consegna che 
il campione uscente davo al
la nuovo generazione dì scia
toria ' • -

Lo cerimonia si è svolta 
fra una grande folla viva
mente commossa, che ha 
tributato a Colò un'affettuo
sa dimostrazione di simpatia. 

sportivi ! 

contusìon? 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

Abbonatevi 
e alpinistiche vere e ^ tc i n j» 

?.r.^n5„52S|a 1̂ « Scarpone 
annua 1 . 6 0 0 

Le gite alpinistiche 
proprie 
seconda 
e riguarderanno il Gruppo di ln,iAlo 
Brenta, il Catinaccio, la Mar-l^"v«"« 

ifltiCiiili 
ti finimento |solido| cHj» sostituisca vantaggiosamente 
l'acqua vegeto mineralA 
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LO SCARPONE 

I m m i DEL 19S2 
Dal 5 al 9 corrente si sono svolti nei dintorni di Ca-

nazei 1 Campionati italiani assoluti di sei per il 1952, a 
cui partecipavano anche 1 reduci dalle Olimpiadi di Oslo. 

A seguito dei risultati-delle varie prove, sono stati 
assegnati i seguenti titoli di Campionato nelle singole 
specialità: 
Gran fondo km, 50: Antenore Cuel (S. C. Folgaria). 
Fondo km. 18: Federico De Florian (A. S. Cauiiol). 
Fondo femminile km. 10: Ildegarda Taffra (S. C. Monti 

Lussari). 
Fondo Juniorl km. 10: Giuseppe Sosio (S. C. Bormio). 
Staffetta 4X10 km.: Moto Guzzi di Mandello (Aristide, 

Bruno, Ottavio e Severino Compagnoni). 
Slalom gigante maschile: Zeno Colò (S. C. Abetone). 
Slalom glsante femminile: Celina Seghi (S. C. Abetone). 
Slalom speciale maschile: Carlo Gartner (S.S.I. Vipiteno), 
Slalom speciale femminile: Celina Seghi (S. C. Abetone). 
Slalom speciale Junior!: Gino Burrini (S. C. Campiglio). 
Discesa libera maschile: Gino Burrini (S. C. Campiglio). 
Discesa libera femm.: Giuliana Minuzzo (S. C. Cervino). 
Salto per la combinata; Alfredo Pruecker (S.C. Gardena). 
Combinata fondo-salto: Alfredo Pruecker (S.C. Gardena). 
Salto Junlorl: Leonardo Bulferi (S. C. Pontedllegno). 
Salto speciale: Iginio Rizzi (S. C. Pontedllegno). 

La rivelazione dei Campionati è stata il giovanissimo 
Gino Burrini, vincitore della discesA Ubera e dello slalom 
speciale juniori, a cui, Zeno Colò ha passato 1 suol sci 
olimpionici: un gèsto altamente-simbolico,'che speriamo • 
abbia conferma in avvenire. 

Nella discesa libera Colò era caduto, classificandosi 
soltanto al 14' posto, ma aVeva già dato conferma delle 
sue eccezionali qualità vincendo lo slalom gigante, che , 
ha rappresentato il suo canto del cigno. L'abetonese in
fatti ha dichiarato di chiudere ogni attività agonistica e 
molto probabilmente si dedicherà ora all'insegnamento. 

Prossime gare 
Diamo l'elenco delle gare 

Internazionali e di qualifica
zione nazionale incluse nel 
Calendario della F.I.S.L e 
svolgentlsl nella prossima 
quindicina: • 
22-23 marzo: U.S. Cogne, La 

Thuile: Coppa Collomb, di
scesa e slalom; 

22-23 marzo: G.S. C. Battisti, 
M. Bondone: Fondo femmi
nile 10 km.; 

22-23 marzo: S.C. Alta Puste-
rla, Dobbiaco; Gran fondo 
35 km.; 

23-25 marzo: G. Romano Scia
tori, Terminillo: discesa e 
slalom, nel complesso della 
«Settimana del Terminillo.; 

30 marzo: S.C. Sestriere, Se
striere: Coppo Tre Funivie, 
discesa e slalom, maschile e 
jemminile, internazionale; 

30 marzo: S. Gran Sasso, Gran 
Sasso: Trofeo delle Aquile, 

, slalom gigante. 
Inoltre il 23 corrente si 

svolgerà in Val di Flemme la 
26' Adunata nazionale Scia
tori Valligiani, la tradizionale 
manifestazione valevole per il 
20? Campionato delle Valli di 
Italia, organizzata dalla < Gaz
zetta dello Sport. in collabo
razione con lo Sci Club Val di 
Flemme, sotto l'auspicio della 
Magnifica Comunità generale 
di FlèWime (Trento); vi pò-

Ifii II 
al i i ia 
Le tanto bistrattate Sottose

zioni del C.A.I. Milano, che 
sanno dare però un esempio 
di vitalità e di forza veramen
te encomiabile, si sono date 
battaglia il 9 corr. all'Alpe 
Devero, sui pendii del Pizzo 
Cazzola, per la conquista del 
Trofeo dell'Industria, in una 
gara di fondo e una^ di di
scesa maschile con classifica 
combinata secondo 11 sistema 
finlandese, con 3 atleti per 
squadra nella gara di fondo e 
4 nella discesa. 

A completamento della bella 
manifestazione è stata effet
tuata una gara di discesa fem
minile, non valevole però agli 
effetti della classìfica per il 
trofeo. 

La lotta è stata durissima e 
tutti gli atleti hanno profuso, 
sino allo spasimo, le loro for
ze per il trionfo del propri co
lori. Sono veramente ammire
voli queste Sottosezioni che 
sanno trovare, ancora al gior
no d'oggi, tanti atleti da get
tare in una battaglia cavalle
resca sì ma severa, che ha ri
chiesto a concorrenti ed orga
nizzatori sacrifici notevoli. 
Basta guardare il risultato fi
nale; un terzo di punto su 585, 

tranne partecipare squadre di un soffio cioè separa le prime 
4 elementi ciascuna. Idue classificate: Alfa Romeo 
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LÀ NEVE 
VALLE D'AOSTA cm.i Passo Giau (m. 2000) , . 
Ayas-Champoluc (m. 1709) 20 Passo "Tre Croci (m. 1808) 
Breuil-Cervinia ( . 2004 go iPassoS . Pellegrino (me-
Plateau Rosa " 0 L H u ® ^ ? ^ • iino\ • • • • 
Cogne (m. 1534) . . . . 20 Arabba (m. 1602) 
Courmayeur (Colle Ché-

crult) m. 1956 . . . . 70 
Gressoney la Trinile (me

tri 1627) 20 
Gressoney St. Jean (Weiss-

matten) m. 2025 . . . . 70 
Rifugio del Lys (m. 2330) 140 
La Thuile (Les Souches) 

70 

30 
25. 

10 
20 

Passo di Campolongo (me
tri 1879) 30 

Passo Pordoi (m. 2339) . . 80 
Misurina (m. 1756) . . . 40 
Cima (Sappada) m. 1292 . 50 
Tarvisio 40 

m. 2200 
Pila (Aosta) m. 1884 . . 
Valtournanche (Cheneil) 

m. 2100 . • . . • • 
PIEMONTE 
Clavière 
Monti della Luna . . . . 
Sestriere • . 
Sportinia 
Alpe di Mera 
Monte Camino . . . . . 
Macugnaga . . . 
Rlf. Zamboni . . 
Alpe Devero . . . 
Cascata del Toce . 
Rif. Città di Busto 

TRENTINO 
Canazei . . . • ••_ • • 20, tòrìà"ìndividuale nella dlscè 

con punti 585,07 punti, Pirelli 
con 584,781 

Ma i vincitori assoluti delle 
due specialità non furono né 
Alfa Romeo, né Pirelli; il co-
riaceo Ragni (Zampédri) vin
se infatti nel fondo, mentre 
l'otUmo Cicoll (Edison) si af
fermò nella discesa. La disce
sa femminile segnò una-note
vole affermazione di Nina 
Sklar della Pirelli sulla Cor-
nalba della Edison, mentre la 
Pasetti, pure della Pirelli, re 
golava per 11 terzo posto la 
Sapori della Edison. La Cor-
nalba corse alquanto handi
cappata perchè dolorante ad 
un braccio per una caduta in 
allenamento. 

FONDO MASCHILE: (Km. 8, 
dlsllvello m. 200). 1. Ragni 
(Zampedri) 33'54";, 2. Guizzettl 
(Pirelli) 34'17"; 3. Cacciatori (PI. 
reUl),35'24"; 4. Racco (Alfa Ro
meo); 5. Rlgonl (Gllàrdl); 6. Zu-
melU (PlreUl); 7. MlssagUa 
(C.G.E.); 8. ClcoU (Edison); 9. 
Fontanarl (C.GJE.); 10. Cera 
ÌA:EM.); arrivati 18: ritirati 2. 

Classifica squadre: 1. Pirelli 
10T16"; 2. Alfa Romeo 115'27"; 
3. C . G J : . 120'05"; 4. A.EJJ. 

DISCESA MASCHILE: (dlsll< 
vello m. 400, porte Inserite): 1. 
Cicoll (Edison) l'52"8;' 2. Céra 
(AJSM.) l'B3"7; 3. Canova (Al
fa Romeo) 2'14"; 4. Veranl G.C. 
(REM); 5. MutlnelU .(Pirelli); 
6. Loterio (Alfa' Romeo);' 7. 
Lambertlnl (Edison); 8. Coren-
gla (C.GJ;.); 9. Spamplnato (Al. 
fa Romeo); io. Robuschl (Edi
son); arrivati 35. 

Classifica, squadre: 1. Alfa Ro
meo 9'24"; 2. Edison 9'51"2; 3. 
Plrem 10'02"5; 4. A.E.M. S. C.G.E. 

Discesa femminile: (dislivello 
m. 300). — 1. Sklar Nlna (Plrel 
II) 2'10"9; 2. Comalba Liliana 
(Edison) 2'59"1;, 3. Pasetti Al
ma (Pirelli); 4. Sapori Irene (E-
dlson). 

L'organizzazione è stata ot
tima, curata in ogni dettaglio 
dai Gruppi Sciatori Pirelli,' 
Alfa Romeo, Edison, con la 
valida collaborazione di diri
genti e soci del C.A.I. Galla-
rate. Offrirono bellissimi pre
mi di rappresentanza, e indi
viduali il Prefetto e il Sinda 
co di Milano, l'Associazione 
Industriale Lombarda, il Cor
riere della Sera, la Gazzetta 
dello Sport, ho Scarpone^ la 
Società Giviemme, il Magnifi-
cio Biraghl; la Società R.E.M., 
il C.A.L Gallarate, l'Autostra
dale, Milan Sport, nonché 
gruppi organizzatori Alfa Ro
meo, Edison e Pirelli. 

La premiazione avrà luogo 
giovedì 27 corrente alle ore 21 
presso il C.R.A.L. Alfa Ro
meo, via M.- U. Traiano 55 
(tram 6, 33 e 14, filovia 90, 91). 
Vi sarà un trattenimento. 

Il Trofeo Gran Turismo 
alla "Penna Nera,, 

La VI edizione del Trofeo 
Gran Turismo, gara nazionale 
di discesa libera ed obbligata, 
riservata a cittadini di terza 
categoria, si, è disputata il 9 
e. m. sui campi dì neve di 
Recoaro Mille, ottimamente 
organizzata dallo S. C. Pado
va, coadiuvato dalla U.V.K di 
Vicenza e dalla Satti$;!di-!Bit-' 
dova."»" 5t..,,,..i7ìw; 

Il rilevante numero di par
tecipanti, rappresentanti 15 so
cietà di Milano, Trento, Trie
ste, Padova, Vicenza, Verona, 
Brescia, Rovereto e Valdagno, 
sta a convalidare il lusinghie
ro successo della manifesta
zione. Le gare, svoltesi sulle 
difficili piste tracciate da Italo 
Soldà, hanno vistò il successo 
individuale e collettivo degli 
sciatóri milanesi, superiori 
nettamente in tecnica ed in 
condotta di gara. 

Lo S. C. Penna Nera di Mi
lano, grazie a Resconi, Stefa-
nutti, Moretti e Leila, ha fat
to la parte del leone, mentre 
Sergio Mantovani del e Fior di 
Roccia. si aggiudicava la vìt-

eC Col Rodella (m. 2485) 
IMarmolada (m. 3342) . . 

90 Passo Sella (m. 2218) . . 
I Madonna di Campiglio 
I (m. 1522) 

60 
70 
7G 
70 
50 
90 
20 

110 
110 
lOO 
130 

Croste (Rifugio) m. 2330 
Monte Spinale (m. 2100) . 
Monte Bondone (m. 1300) 
Paganella (Fai) m. 2125 . 
S. Martino di Castrozza 

(m. 1467) 
Passo Rolle (m. 1984) . . 
Passo Costalunga (Carez

za) m. 1753 
Albergo Valmartello . . 
Rifugio Corsi 
Ortisel 
Selva 
Alpe di Sìusi . . . . . . 70 

LOMBARDIA 
Piani di Bobbio . . . . 30 
Rif. Grassi (Camisolo) . . 40 .._^. 
Rif. F.lli Calvi 130 Dobbiaco . . . 
Foppolo • 20'Alpe di Fanes (m. 2160) 
Schilpario . . . . . . . 201 . „ „ ^ „ „ , „ , 
Madesimo . 2 0 APPENNINI 

|S. Vigilio di Marebbe ^ 

55 sa libera e nella combinata al
pina. Nella mattinata la gara 
di slalom veniva da Resconi 
Antonio (Penna Nera). 

CLASSIFICHE: Slalom spe
ciale femminile: 1. Carraro M. 
G. (G.A.O. Verona) 39"8; 2. 
Boscara C. (S. C. Padova) 
51"3; 3. Balbo R. (U.V.E. Vi
cenza) 56'6; 4. Sperotto A. 
(C.AJ. Vicenza); 5. Bardi A. 
(C.A.I. Vicenza). 

Discesa obbligata; 1. Resconi 
A. (S. C. Penna Nera) 2'14"6; 
2. Mantovani S. (Fior dì Roc
cia) 2'14"8; 3. Silvelli Luigi 
(Marzotto Vald.) 2'20'6; 4. Ste-
fanutti Uberto (S. C. Penna 
Nera); 5. Moretti Gianni Id.; 
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20 
30 
70 
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elle. In parecchi punti scarsa
mente innevato e per la mag
gior parte coperto da una cro
sta.di ghiaccio, ha duramente 
impegnato l «ìontorrenti. , 
• Come ^ era'- pronosticato, 1 
fondisti 'della Lombardia eb 
boro la meglio, piazzandosi al 
posti d'onore. Ci ha Un poco 
deluso la prova dei veneti, dai 
quali -ci si aspettava qualche 
cosa dì più che un 19» .posto 
In classifica. Hanno per con 
tro bene impressionato 1 fon
disti Polvara e Gambirasìo 
della S.E.L., come pure,, Car-
camo e Fasoli del CA.O. di 
Como, i quali hanno dimo
strato una matura preparazio
ne e uno stile impeccahìle. ' 

Purtroppo i concorrenti li
guri, dai quali erano - assenti 
per Inderogabili Impegni De 
Stefanis e Campana, di fronte 
ai < cannoni > lombardi hanno 
dovuto accontentarsi di un 
modesto piazzamento al 22', 
23» e 26» posto, rispettivamen
te con Stranieri. Villa e Ri
gazza, tutti dell'Àudax di Ge
nova. 

Giornata piena di sole, mol
to entusiasmo; ottima l'orga
nizzazione curata dalla F.I.E. 
e dallo Sci Club Aprica, 

Classifica: 1. Carozzl Guido 
(Sci Club Aprica) 46'24"; 2. 
Carcamo Andrea (CA.O. di Co
mo) 49'12"l/5; 3. Polvara EmlUo 
(S.E.L. Lecco) 49"3r;i/5j. 4. Fa
soli Antonio (CA.O. Como); 
5. Gambirasìo Rino (SJ!.L. Lec
co); 6.' Negri Domenico (Sci 
Club Aprica);- 7.-Moreschlnl P. 
(Id.); 9. , Fumagalli: 8, .Parpll: 
10. Buzzoni, tutti della S.E.L. di 
Leccor ÌBéguontì altri' 22 ' In tem
po massimo." ' ^ ~ ' 

Alla S.E.L. venne assegnata 
per Ia.„ 3» edizione la Coppa 
F.IJ!., al CA.O. di Como la 
Coppa « Escursionismo », e alla 
SA.V. di Vicenza la Coppa del-
l'E^.T. Sondrio. 

Le condìiìoni dei rìingi 

RIFUGI 
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Si riprende il^Trpfeo 
Parravicini 

Lo Sci CA.I. Bergamo ri
prende quest'anno l'organiz
zazione della grande gara na
zionale a squadre a carattere 
sci-alpinistico pel « Trofeo 
Parravicini.. 

La gara si svolgerà il 6 
aprile p. v. nella nota zona 
che fa da anfiteatro al Rifugio 
Fratelli Calvi (m. 2015); il 
percorso toccherà la vetta del 
monte Grabiasca (m- 2705) e 
quella del Monte Cabianca 
(m. 2601), seguendo lo sparti
acque fra le valli Brembana-e 
Seriana. 

n Trofeo verrà assegnato 
alla Società che Io avrà vìnto 
per tre anni anche non conse
cutivi; ogni squadra deve es
sere' costituita da due compo
nenti, che devono essere iscrit
ti alla F.I.S.L, che abbiano 
compiuto il 21» anno di età 
e siano muniti di certificato 
di idoneità fisica rilasciato da 
un medico federale. E' per
messo l'uso di pelli di foca, 
ecc.; obbligatoria almeno una 
piccozza di normali dimena-
sioni e .una corda dal diame
tro non inferiore agli 8 mm. 
e di almeno 16 metri d lun
ghezza. 

Per il programma dettaglia
to e domande di iscrizione ri
volgersi allo Sci-C.A.L Berga
mo, piazza Dante 1. 

• i - - • . . . - . -

n numero'il^l rifugi all'inì
zio del 1951'm' di' 419, distri
buiti lungo, la Icatena-delle 
Alpi e degU Appennini < (isole 
comprese), nel modo seguente: 

. . 127 

. . 109 

APPENNINI , t 
Jn buonissime condizioni . 2 
In buone condizioni ''. ' . . 14 
In mediocre condizioni. . 2 
Inutilizzabili . . . . : . 17 

Alpi Occidentali 
Alpi Centrali 
Alpi Orientali . . 

Riassumendo: 
Totale 

Prealpì 55 
Appennini 35 

I Rifugi, secondo il loro sta. 
to, possono" essere cosi classi
ficati: - . >, • "> 

^3 Sono in buonissime 

ALPI OCCIDENTALI 
In buonissime condizioni . 17 
In buone condizioni . . . 64 
In mediocre condizioni. . 20 
In cattive condizioni . . 7 
InutillzzabiU 17 
Perduti 4 

Totale ;127 

ALPI CENTaALI 
in buonissime condizioni . 27 
In buone condizioni . . . 48 
In mediocre condizioni. . 14 
In cattive c o n d i z i o n i . . . 6 
Inutilizzabili 14 

Totale . 109 

ALPI ORIENTALI 
In buonissime condizioni 
In buone condizioni . . 
In mediocre condizioni . . 
In cattive condizioni . . . 
Inutilizzabili 
Perduti 

Totale 
PREALPI 
In buonissime condizioni 
In buone condizioni . . 
In mediocre condizioni, . 
In cattive condizioni . . 
Inutilizzabili iw'̂ '. . . . 

Totale 

13 
37 
8 

15 
5 

15 

93 

11 
32 
2 
4 
6 

55 

condizioni nelle: 
Alpi Occidentali , 
Alpi Centrali .. . . 
Alpi Orientali . , 
Prealpi . . . , . ' . 
Appennini . . . , 

35 

17 
27 
15 
11 
2 

72 Totale 
Sono in buone condizioni 

nelle: 
Alpi Occidentali . . . . 64 
Alpi Centrali - . . . . . . 48 
Alpi. Orientali 37 
Prealpi 32 
Appennini 14 

Totale' . 195 
Sono in mediocre condi

zioni nelle: 
Alpi Occidentali . . . . 20 
Alpi Centrali , 1 4 

Alpi Orientali 
Prealpi . . . 
Appennini . . 

Totale 46 
Sono in cattive condizioni 

nelle: 
Alpi Occidentali . . . . 7 
Alpi Centrali . . . . ' . 6 
Alpi Orientali . ' . . . . 3 
Prealpi 

Totale . 

Sono inutilizzabili nelle: 
Alpi Occidentali . . . ". 
Alpi Centrali . . . . . 
Alpi Orientali ., . ' , . . 
Prealpi . . . .' 
Appennini . ." . . . . - . 

Totale . 

Sono andati perduti per
chè passati ad altro 

Stato: 
Nelle Alpi Occidentali-. . 
Nelle Alpi Orientali . . . 

Totale . 

20 

15 
14 
S 
6 

1? 

67 

4 
19 

19 

La proprietà delle capanne 
è ripartita tra la Sede Cen
trale del C.A.L, le sue Sezio

ni e Sottosezioni, Enti escur
sionistici, privati è Stato co-
me segue: 

Sez. CAI Sede Centr. 'Altri Enti Stato 
Alpi Occidentali 
Alpi Centrali . 
Alpi Orientali 
Prealpl . . . , 
Appennino . . . 

112 
93 
86 
47 
21 

.359 

g 
6 
3 
7 
1 

26 

15 

30 

Prime invernali 
atajPPO DELLA PRESOLAWA 

Presolana di Castìone : •. 
TX 24 febbraio u.s. la cordata 

composta da Ercole Martina 
(C.AX Brescia) e Franco Ti-
narelll di elusone ha com
piuto la prima salita invernale 
della Presolana di Castione 
(m. 2463). 

Dall'Albergo Grotta in 3 ore 
saliti al Passo di Pozzera. Di 
qui risalimmo direttamente la 
cresta sud, prima su roccia poi 
per un'affilata crestina, nevo
sa che ci portò stilla cornice 
della vétta (In ore 4), Discesa 
per Un canale nevoso del ver
sante est fino nel pressi della 
Grotta dei Pagani (1 ora), 
donde alla Cantoniera della 
Presolana (ore 2). 

Tempo bello, condizioni fa 
vorevoli, difficoltà meclie.. 

Corno delle Quattro Matto 
Lo stesso Ercole Martina 

con Glgetto Barzaghi di elu
sone, i l 28 e 29 febbraio com
piva un'altra . prima > inver
nale, con la salita della Còma 
delle Quattro Matte (m. 2238). 
. Partenza dall'Albergo Grotta 

aUe 3 del 28 r>febbfaidl;^Peri'il 
Visólo, alla Bocchetta.delle 
Quattro,Walite (ore,v,8,;?Q),. :?er 
lo spigolo ovest (4» grado) in 
vetta alle ore ,13,30. Discesa 
per la cresta est fino a un 
colletto, poi per un canale 
scendiamo nel Vallone, per il 
quale scendiamo verso la loca
lità Castello (Val del Dezzo). 
Superati alcuni salti rocciosi, 
tm ultimo salto ci impedisce 
la discesa. Sono le 19; siamo 
costretti al bivacco. Il mattino 
dopo, alle 7, risaliamo-per il 
Vallone fino all'altezza delle 
Quattro Matte, .ove c'incoa-
triamo cno una squadra di soc
corso (F. Tinarelli, R. Pavia, 
R. Olmo e R., rScandella), 
(ore 9;30icirca)i '»! 

Ristoratici un poco ripren
diamo il cammino e per la 
Bocchetta, del Visolp rientria
mo all'Albergo Grotta alle 
15,30. Tempo bello; forti dif
ficoltà. 

al Passo ' àelVOrò.' Attaccam
mo di li la cresta e tenendoci 
sul lato della Voi Coderò ar
rivammo oU'aftacco; si pre/eri 
salire , direttamente tenendoci 
sempre sullo spigolo. Anziché 
atfroversore sullo piccola cen-
pio a sinistro spruzzoto di ne-
sé superammo una < gobbo > 
dello spigolo (chiodo; e giun
gemmo cosi al posto di fermo-
to., BÀsalimmo velocemente 
piccoli salti di roccia o ìorma, 
di grande scolo che ci permi
sero di arrivare oH'ultimo po-
retino sotto la vetta: badando 
ad evitare riwoletti ghiacciati 
(acquo di -ftisione gocctolonte 
dolio vetta), orriuommo al 
chiodo fisso e di lì alla vetta. 

Tempi impiegoti: do S. Mor-
tino ol Rif. Omio ore 4 circa; 
dal Rifugio oll'ottocco della 
Punta ore 2,30; doll'ottaccò olla 
«etto ore 1,45. 

Due chiodi usati e lasciati 
in parete: uno in solito Sotto 
la < gobbo >, uno per uno di
sceso o corda doppio dall'at
tacco al nevaio >. 

Prime estive 

Per effetto delle ricostruzio
ni avvenute nel 1951 o nel 1951 
completate, la situazione nelle 
Alpi Orientali si è In parte 
mutata per i rifugi in cattive 
condizioni e inutilizzabili. 

Negli altri settori delle Alpi 
e dell'Appennino la situazione 
nel corso del 1951 ha avuto 
un leggerissimo miglioramen
to, ma nel complesso non è 
mutata. ' •''" ' 

Dott. SILVIO SAGLIO 
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ci mpinistico 
Sulla "strada bianca" 

da UIzìo a Briancon 

Monte Spluga . . . . . 38 
Bormio-Vallechiara . . . 15 
S. Caterina Valfurva . . 30 
Rif. Pizzini 120 
Rif. Casati .180 
Rif. Porro 170 
Ponte dì Legno (m. 1260) . 20 
Corno d'Aola (m. 2000) . 40 
Passo Tonale (m. 1883) . . 70 

VENETO '•'< :• c m 
AlpQ Pozze (tìiriSeO) .. ,' 50 
Kaberlaba (m. 1221Ì., , -,, 
Rif. Gilbertì . : . . . . 
Col Toront (ni. 1612) . . 
Col Visentin (m. 1764) . . 
Faloria (m. 2240) sopra 

Cortina 
Passo Falzarego (m. 2117) 

Abetone . . . . . . . 80 
Terminillo 
Campo Imperatore . . . 
SICILIA 
Etna Osservatorio . . . . 
Piano Battaglia (Madonie) 
Piano Imperiale . . . . 
Monte Mufara . . . . . 

40 
80 

120 
70 
40 
70 

Valichi. '- Chiusi' al transito 
20'per néve: Colle dello Modda-

200 leno, Monccnisio, Piccolo San 
50 Bernardo, Gran S. Bernardo, 
50 Sempione, Spluàa, Sfeluio, Gio 

vo. Sella, Gardena, Pordot, 
35 Falzarego, Predil, Monte Ora 
30 ce Gamico. 

FOJ ANIMI 
PIAZZA MARTINI. 1 -

Sconti speciali 
per gli iscritti jxl-
l'ENAL. TCI, CAI 

lo sport per tutti 
tutto per lo sport 

Telefono 592.617 - Tram 13-23 - Filovia CE 
IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 
P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizioni particolari ai vendita - PAGAMENTI RATEALI 

PER LO 

SCI PRIMAVERILE 
RECATEVI ALLA 

Pio HI (m. 2557) alla (ni.3736) 

Il custode Franz Hohenegger è a vostra disposizione 
0 Melago, sopro Curon Venosta, per aprire il rifugio 

anche sema preavviso. 

6. Ferri U. (Fior dì Roccia); 
7. Grandis G. (Marzotto Val
dagno); 8. Sain Tullio (30 Ot
tobre Trieste); 9. Leila M. 
(S. C. Penna Nera); 10. Pa
vesi G. (CA.O. Verona). Con
correnti 85. 

Discesa libera: 1. Mantova
ni S. (Fior di Rocca) l'03"; 
2. Stefanuttl U. (S. C. Penna 
Nera) l'04"; 3. Polacco M. (SO 
Ottobre Trieste) l'05"9; 4. Pe-
lizzarl C. (S.A.T. Rovereto); 
5. Ferri U. (Fior di Roccia); 
6. Turchetto D. (C.A.L Trie
ste); 7.-Perco Paolo (30 Otto
bre Trieste); 8. Moretti G. (S. 
C. Penna Nera); 9. Dal Mas P. 
(S. C. Padova); 10. Leila M. 
(S. C. Penna Nera). Concor
renti 87. 

.Combinata alpina: 1. Man
tovani Sergio (Fior di Roc
cia), 2. Stefanuttl U. (S. C. 
Penna Nera), 3. Silvello Luigi 
(Crai Marzotto Valdagno), 4. 
Moretti! G. (S. C. Penna Ne
ra), 5. Leila M. (id.). 

Allo Sci Club Penna Nera 
di Milano è stato assegnato 
il Trofeo Gran Turismo, la 
Coppa Pitassi, la Coppa Sla-
mic, la Coppa Augustea e la 
Coppa S.A.N.A. 

Alla'S.E.L. diLeeeo 
la Coppa F. I. E. 

Con la vittoria della S.E.L. 
di Lecco, si è conclusa felice
mente il 2 U.S. all'Aprica la 
3» «dizione della «Coppa 
F.I.E. ., gara sciistica di mezzo 
fondo a carattere nazionale. 

Malgrado la scarsità della 
neve, la partecipazione alla 
gara è stata abbastanza sod-
disfacehte e 32 concorrenti 
provenienti dal Veneto, dalla 
Lombardia, dal Piemonte e 
dalla Liguria hanno preso re
golarmente 11 via, alla presen
za di una foUa di sciatori. Un 
percorso estremamente dlfli-

Come abbiamo accennato 
nel numero scorso, una picco 
la comitiva ; ha intrapreso-. U 
29 febbraio una nuova rico
gnizione sulla .Strada bian
ca >i una houle route in mini
mo tra l'alte Valli dì Susa e 
della Durance, che collega Ul' 
zìo a Briancon, 

E' a tutti nota la particola
re rinomanza ,che tali zone 
godono nel mondo degli scìa-
tori, in quanto l'ottimo inne
vamento che ricopre ^ 1 vasti 
pascoli, attorniati da rade pi
nete, e la eccezionale attrezza
tura sportiva in; mezzi mecca
nici di risalita, offrono tutto 
il meglio che 11 più appassio
nato e - arrabbiato sciatore 
possa sognarsi. , • 

Cos'è in fondo questa fan-
tasioéa «strada bianca» se 
non una strana corolcota a ca
vallo del confine, collegante 
in un sol giorno le più rino
mate stazioni invernali quali 
Sauze d'Oulx, Sestriere, Cesa-
na, Clavière, Mongenevre, do
ve si, danno 'convegno turisti 
di tutto 11 mondo? , , . 

E questo interessante giro
vagare si presta a tale e tan
ta possibilità di varianti : da 
accontentare 1 più disparati 
gusti della gamma, sciistica: 
c'è un tracciato per_chi;ama 
le folli discese, comò 1 per chi 
le preferisce trànqiiille-e- ri

ti delle'pelli'di foca hanno SI 
che soddisfarsi. ., ' 

Seguiamo il gruppetW, com
posto del maestri di'sci Lillo 

Colli di Cesana, ideatore del
la gita, e Carlo Giolito di Sau
ze .d'Oulx, > delle guide" alpine 
Angelo Andreottl e Nando Bo
rio della U.G.E.T. di Torino, 
del fotografo é l cineasta Mâ  
rio Berkìalla, ; dalla sig.na 
Paola CoUi forte rappresen
tante del gentil sesso e da 
Vittorio Arnaldi dello Sci 
Club Monti della Luna. 

Il ritrovo è di buon matti
no a Sauze d'Oulx (m. 1500) 
presso l'albergh^tto di- Gioli
to e alle "7,30 tf seggiovia dì 
Sportinia dà.>inìzio al carosél' 
lo. La giornata 'è promettente 
e non fa freddo! solo sui vali
chi darà fastìdio tm po' di 
vento. A Sportinia (m. 2160), 
un nostalgico saluto alla vec
chia Capanna Klnd dello Sci 
Club Torino.ed.ln skilift sino 
al Triplex (m.2480); pochi mi
nuti di falso j iàno e scavalca
to il Col Basset (m.240fi) di
scesa su "Sestriere (m, 2035) 
temendo, la 'des i la orografica 
dove le condizioni della neve 
sono migliori. 

n Rlf. Veninl del C.A.1-U. 
G.E.T., - dirètto : da Andreottl, 
dà il benvenuto: uno sguardo 
alla attrezz^tlssima città della 
neve e su con la : funivia al 
Traìteve (m. 2'?00). Di qui a 
scelta le tre discese su S. Si
cario Cesana, su .TilolliereCIW 
Rio:Nero. Da^e le ottime con 

posanti,-e pure-gli-appassiona" •dizlcraf^ia>Pi?tyveloce"ZÌg-
^agate '-nel fàxaó&a canalone 
del Rio Nero;'.' bar , d'arrivo, 
sulla Statale (niril50), servizio 
d'autopullman,*per Cfesana. 

Nella zona del Monte llahco 
niente cartelloni pubblicitari 
(ma si iratia de/ versante frààcese...) 
• li* Journal offldél» di Parigi del 22 febbraio 

scorso pubblica l'elenco delle località e clossi^cate » 
durante il 1951: In esse figurano non solo castelli, 
giardini, bastioni é una cittadella^ .ma anche due 
montagne: il Canìgou, nei Pirenei Orientali, e tutto^ 
il massiccio del Monte Bianco.-*comprendente i' 
ghiacciai, cime e terreni demaniali sitttcìti sul terri
torio dei comuni di Chamonix, des Coniamines e di 
Saint Gervais les Bains ». 

Il Petit Dauphinois, che pubblica tale notìzia, 
commenta: « Il Monte Bianco resterà vergine di car
telli pubblicitori e non si potrà affittare la Mer 
de Giace a un negoziante di coni gelati...» 

Segnaliamo la cosa a chi di dovere, perchè se ne 
tragga esempio. E' argomento della massima attua
lità, proprio ora che il Touring Club Italiano e parte 
dellg stampo quotidiana stanno conducendo una vi
vace campagna contro l'abuso dei cartelloni'pubbli
citari che deturpano non solo le autostrade italiane 
ma anche e soprattutto le locolità di montagna, cam
pagna alla quale dovrebbe u.tirsi il Club Alpino 
Italiano per la parte che lo riguarda. ],,. 

La bella ealita in seggiovia 
sino al Col Bercia (m. 2240) è 
rallegrata dai canti che la ra
dio, al vari piloni, diffonde e 
confonde con la sinfonia della 
foresta. , , 

Al Rifugio Gran P^ce del 
C.A.I. gestito da Colli, l'acco
glienza è calda e rìstoratrice. 
- La prima ricognizione, In 

mezzo a raffiche di tormenta, 
aveva -diretto la freccia verso 
Clavière. Si tratta ora di per
correre la < via a l ta . ; ed .̂ al-
lorà le pelli di foca escono 
dal sacchi. ; '̂  ' 

Poco meno di due ore attra
verso i Colli della Luna, Col 
Saurei (m. 2380),;.Col Gimont 
(m. 2430) al Col Chenaillet 
(m. 2550), SU" ottima neve 
poudreuse discesa a Montge-
nevre (m. 1850) e quindi a La 
Vachette (m. 1350), a 3 chilo
metri da Brìangon. 

Ci si disseta aUà fonte di 
Napoleone ed usufruendo del 
servizio .d'auto . ritorno a 
Montgenevre. Lo skilift de 
Xa Cabane de Soleil (m. 2100) 
riporta in quota e ancora le 
pelli si adattano a rendere 

meno dura la risalita al Col
le Chenaillet. 
- S ì ripete a ritroso la via dì 
salita e io breve dal Rif. Gran 
Pace a Cesana su una delle 
piste della zona ben inneva
ta: lé<ultlme luci della sera 
sfiorano ancora il Pie de Ro-
chebrune ed 11 Chaberton che 
da destra e da manca inqua
drano la zona. 

II contabile della compagnia 
stende ora le cifre: totale km. 
85 con 9100 di dislivello, dei 
quali in auto km. 24, in funi 
vie km. 13; risalita a piedi 11 
km. con 750 m. di dislivello e 
33 km. di discesa con 4500 m. 
di dislivello. ' \ 

Si sta ora studiando, sotto 
l'egida deirE.P.T. dì Torino, 
di organizzare settimanalmen
te una di tali gite, sotto là di
rezione dei maestri di sci Col
li di Cesana, Giolito di Sauze 
d'Oulx, della guida Andreottl 
di Sestriere e del vari;màestri 
di sci delle Scuole della zona 
e delle Guide dell'Ufficio di 
Torino, i quali sono a disposi
zione di chi vorrà interpellar
li per informazioni o- rag
guagli. 

Una ^̂  haute - route 
" • ; i • - • • • , . • • • : • • - i * • ; 

nelle Alpi Marittime 
tn:;rséziaiìé-de],CA.Ltai Sa-
fÌsiìi^tì'*iCmpo)0ì)^àaìxzsL; 
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coa^iaCfoP^t^MMónèrAi.saide: 
e portatóri del ' C A L ^ ' TOia 
« haute route . . sci-alpinistica 
nelle Alpi Marittime, libera 
anche a soci di altre Sezioni 
e non soci, purché buoni scia
tori e alpinisti, dotati di suffi
ciente allenamento, che avrà 
il seguente programnia-itine-
ràrio: •• •,• \\r''.\ '.-'".J''-

Ritrovo a Cuneo, l ' i l apri
le p.v,' alla stazione ferrovia
ria alle ore 20,30; prosegui
mento in torpedone per Entra-
que (km. 23, m. 904). pernot
tamento in albergo. 11 12 apri
le, sabato, ancora In puhnaim 
fino al Ponte delle Rovine 
(m. 978), poi a piedi e in sci 
al Rifugio Genoya (m. 1914), 
CoUe del Chiapóus (m. 2580) 
e Cima del Chiapóus (m.2805)j 
discesa per il Rifugio Morelli 
(m. 2400) e Vallone di liOurou« 
sa alle Terme di Valdleri 
(m. 1368); cena e pernottamen
to all'albergo-rifugio del CJ^.L 
di Cuneo. 

H giorno dopo, domenica; In 
sci dalle Terme di Valdieri, 
per i l Vallone della Casa, al 
Colle Ghillé (m. 2700) e Cima 
GhiUé (m. 2998); discesa, per 
Il vallone degli Erps, a Ciriega 
(m. 1460); cena e pernottamen
to all'Hotel du Boreon. Il 14 
aprile in sci da Ciriega, per il 
Colle Salèses, al Colle dì Fre-
mamorta (m. 2640) e Cima di 

Fremamorta (m. 2731);,disce
sa, per la Val Morta e Vala-
Bco alle : .Terme ^di- Valdieri. 
Rientro a Cuneo la serata, con 
pulmann riservato, dalle Ter 
me di Valdieri, o da S. Anna, 
a seconda delle condizioni del
la strada. . 

Si tratta di una traversata 
del Piassimo interesse sci-alpl-
nistìco che permetterà a una 
numerosa comitiva (si preve
de la partecipazione dì una 
trentina di elementi) dì per-
correre una delle zone più 
belle e poco note delle Alpi 
Marittime. ; 

Il C.A r. di Savigliano ha 
chiesto per questa manifesta
zione, che si riallaccia ad ana
loghe iniziative di frequente 
realizzate In Svizzera, ma an
cor poco note in Italia, l'ap--
poggio morale e materiale del
l'Ente provinciale pel Turi-
sno di Cuneo. La complessa 
organizzazione deUa traversa
ta — che comprende un tem
poraneo espatrio in territorio 
francese — d à alla gita un ca
rattere di internazionalità che 
non mancherà di destare la 
più favorevole impressione 
negli ambienti alpinistici Ita
liani e francesi. 

VAL MASINO 

Alla Punta Milano 
Il 2 corrente la cordata com

posta da Virgilio Bramati e 
Giovanni Montrasio (S.A.M. e 
C A I . Monza) ha compiuto la 
prima sacensione invernale 
della Punta Milano, in Val 
Masino. : . ; _; 

Eccone la relazione tecnica: 
. Col porfotore Dino Fiorel-

H, siomo partiti da S. Mortino 
la.sera del l ' morzo. Hisalim-
mo, grazie a uno spicco di 
luno, il bosco dopo i Bagni 
senza difficoltà: Oltre il bosco 
Io, neve alta, non sempre in 
buone condizioni, ostacolò non 
poco il cammino uerso il Ri-
fugio: ogni tanto qualcuno di 
noi si trovava con la neve fino 
alla cintola. Arrivammo al 
Rifugio dopo mezzanotte: 
l'aria colmo e ti cielo stellato 
ci facevano prevedere per l'in
domani «no buono fliornafo; : 

Al>mattinò «erso le 9-con 
tempa.'- TnognijicO- IJ portimmo 
verso lo Ptinto Milano.. Dopo, 
un centinaio di metri, -uisfo' 
l'impossibilità di proseouiré, 
ritornammo in Rifugio a mu
nirci delle racchette, grazie 
alle quali, sebbene con fatica, 
ci fu - possibile raggiungere 
l'attacco della Punta. Fummo 
costretti, per evitare uno sci
volo chiocciato, o saltre fino 

Cima nord di Valtana 
'<> Versante Cimon del Fropiia'"' -

n 13 agosto scorso la corda
ta composta da Gian Maria 
de Bon (Aquilotti Calalzo) e 
signorina Ada Tondolo (C.A.I. 
Venezia) saliva, per la prima 
volta dal versante Cimon del 
Froppa, la cima Nord di Val-
tana (Gruppo Marmarole). -

Ecco la .relazione tecnica 
della scalata:. Si attacca circa 
10 m. a destra di una grande 
nicchia. Si sale diritti per fa
cili rocce per circa 20 m., Indi ^ 
obliquarido leggermente verso 
sinistra per alcuni metri.' Poi 
su.ancora diritti per circa al
tri 20 m. di 3 ' grado con un 
passaggio di .4? fino ad arri-, 
vare a metà di una cengia che 
sale obliquando verso sinistra. 
SI risale detta cengia per cir
ca 20 m. (ometto). Da qui si 
obliqua a destra fino ad arri
vare al grande "Intaglio che 
divide la cima in due. Si sale 
per l'intaglio che - dapprima 
forma un diedro, ìndi si tra
sforma In un camino molto 
strétto (3» sup.) fino ad una 
biforcazione. Si sale II ramo 
di destra (friabile) indi per 
facili rocce, molto friabili, in 
vetta. ' 

. • (Fino alla cengia capocor
data Gian Maria de Bon, indi 
signorina Ada Tondolo). 
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIillllllMIIIUII" 

[monaci dell'Hìmalaya 
hanno dovnto scappare" 
I comunisti cinesi, dopo aver 

stabilito il loro controllo sul 
Tibet, hanno proibito al reli
giosi .del San Bernardo i ri
fornimenti di viveri e' dì com
bustibile; i monaci sì'sono cosi 
visti costretti ad al)bandonare 
l'Ospizio costruito a 4 - jnila 
metri, tra l'India e il Tibet,-, • 
* '̂,ìqp;;jàj:glÌBia di'.portatpfi*,,'ln 
ijiaggloranza tibetani, che, pgili 
anno'sfidano la montagiia''con 
pesanti carichi, non troveran
no più sulla loro diffìcile stra
da che una casa abbandonata, 
vuota e fredda, in luogo della 
fraterna accoglienza • che or
mai da tre lustri riservavano 
loro 1 monaci dì S. Bernardo 
da Mentone. ' 

. I più esigenti ed i migliori sciatori 
preferiscono ed usano le scarpe 

NORDICA 
MODELLO 

C O L Ò 
BREVETTO 2MÌ1 

(Uin. jfnd. Comm.) 

La scarpa degli Atleti Azzurri 

La scarpa-del recordman' 
;, ,,e campione del mon^o';'; 

La scarpa approvata dalla F.I.S.I. 

III uendlla in luti! i migliori negozi dì articoli sportiul 
x l l l C l l Z l O I l C « C i consta che, concorrenza poco 
^~'~~~^""*~"""'"""~ scrupolosa, tenta di sorpreodere 
la bnona fede dei clienti mettendo in vendita «carpe ̂  tipo 
Z. COLO, che nulla hanno a vedere con la produzione della 
Ditta «NORDICA» di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a diffidare e rifiutare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere ed • 
esigere sempre il marchio di garan-
«ia « N O R D I C A „ e l'etichetta ri-
producente l'effigio di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

<i CaUriliGio 
dei FBJITELIIMCÀRI-MONMLLDM (Treviso) 

Questo modello e munito di eniici TDÌIK 

'P^-m^^i^i^itC^tÀk R e H Ê 'f 

C H > G N A * 

'JPÀ'm A; ' :»! O N biÀ'LfE'' 



LO SCARPONE 

. Una inaitela dolorosa notizia 
hi' colpito l'ambiente alpinistico 
lombardo è in particolare qael-
Io bergamasco: la scomparsa, 
avrenuta il 4 ' gennaio scorso, 
del dott. Alb irto Paini di Ber
gamo, accademico del CAI, 

Era nato a ValsaTÌoro (Bre-j 
•eia) i l 2S agosto I88S; aveva 
al suo attivo un'infinità di « pri
me» di notevole valore, com
piate nel gruppo ~ preferito: 
quello delle Alpi ' bergamasche 
e bresciane. Era inoltre Valente 
e apprezzato studioso di prO' 
blemi alpini e in particolare 
delle strade montane, alcuni dei 
quali erano stati esposti e svi
scerati anni fa sul nostro gior
nale. Si era dato anche alla let
teratura alpina, scrivendo novel
le e raccogliendo leggende lo
cali che poi avevano formato 
oggetto di un apprezzato volu-

^^e^ fascia largo rimpianta^n(^ 
sólo nell'ambiente più a Lui vi-
ciî î it̂ f̂  -gli am|ci jt)timi^ ma 
in quanti lo conobbero, anche 

"per la bontà del carattere, la 
sua modestia, la passione cu! 
si dedicava alle attività pre
ferite, la solerzia nello svolgi
mento del.normale lavoro nelle 
varie amministrazioni comunali 
di cui fu segretario. 

Nostro collaboratore prezióso 
« amico del giornale — di cui 

• era. abbonato da vent'anni —| 
ne rimpiangiamo con profondo 
accoramento la scomparsa, che 
lascia nel Inttoì più acerbo la 
famiglia che Egli adorava, alla 
quale esprimiamo affettuose, so
lidali condoglianze. 

A nome della famìglia stessa, 
la figlia di Paini, signorina Gi
na, ci manda l'ultimo scritto del 
caro babbo, che riassume 11 Suo 
grande amore per le montagne 
e che qui pubblichiamo, quale 
postumo omaggio alle doti 
umane del nostro amico. 

Ancoro notte. Portenzo. 
Torpore nelle osso. Ario 

frizzante che sferza il «oUo. 
"Buio. Di//icoltó 0 individuare 
e seguire il . percorso, a in-
travvedere le distanze, le pro-
iondità ed i rialzi. A trjotti «ì 
rimbalza in uno buca non in-̂  
trovvisoto, si intoppa in un 
sasso o in un rialzo non per' 
cepibile. 

Esperienza o incedere con 
- circospezione, a molleggiare 
; le sambe, o ^uardore il cam

minò con più curo, intenio-
menfe. Diminuiscono gli inci
denti. 

Nonostante ciò la mente vo-
" la lontono. Pro/ili di dorsali e 

di vette 'si stagliano alte nel 
cielo e il pensiero li sorpas
sa e si libra' lontano nella so-

^, litudine della notte^^all'olèzzo 
; .Heirifrio fresca e 'carezzevole, 
'.,- al' cròscio e al mormorio del-
, • le acque scorrenti vicine e 

lontane. 
Le stesse brillano nel cielo 

tra le vette:degli abeti. Lonta
no Un camponaccio di bèstia-

. me oU'addioccio squillo al rit-
• mo' continuo e regolare del 

rumine della bovino che lo 
porto. Dev'essere la cosi detta 

• < cioco > dei bocini perchè il 
• ritmo è lento. Il ruminare del
le pecore e delle capre è più 

• sollecito, più df/rettato. ' . 
Man,mano che si cammina 

il passò si fa più leggero; si 
prende quoto più aeeuolmen-
te; l'atmosfera sembra ci sol 
levi quasi . con uno carezza 
versò cose alte, belle, buone. 
Il profumo delle resinose sem
bro temperi le forze e dio vi
sore a inprendere con energìa 
rinnovato le cure e le fatiche 
della giornata imminente. 

Ci si innalza. 

L'orizzonte si allarga, il /on
do dello volle si abbasso vi si 
vede il serpe(r0Ìare bianco del 
fiume spumoso che tra gli a-
beti alzo il suo sussurro pe
renne e possènte. 

Ad oriente impallidiscono le 
stelle. L'alba sì annunzia. 
Nuove vette emergono lonta
no e il mondo, il triste mondo 
delle cose piccole e meschine 
si abbassa, si abbassa grada
tamente e:noi, da esso, ci sol-
levioma II mondo sembra de
stinato a vivere nella «otte; 
solo noi ci solleviamo verso 
l'alba. 

Ci solleviamo a puri/icorci, 
Laggiit lasciamo i l male, 

loofiriù lasciamo le discordie, 
oli odi, le cattivèrie, le ouer-
re, i fratricidi, le miserie uma
ne; lasciamo là tutto quello 
che c'è di mole in questa tra
vagliata umanità. E sentiamo 
pietà, sentiamo compassione 
dei nostri fratelli che vivono 
iniquelle bassezze. , -.» r •; i. 
.'Excelsior/i •- •• »>>» -•"•- -

VIQ vidi là'nel cominciar del'"' 
' ' • - ' • • • •' ,' ' 'giorno 

la parte orientai tutta rosata', 
e l'altro elei di bel sereno 

adomo; 
e la faccia del sol..: > 

Come sentiamo qui sii am
monimenti di padre Dante e le 
sue invettive alle bassezze u-
mane! 

Le vette ortnai brillano di 
luce vivo, pulsano d'amore. Ci 
invitano. E noi saliamo, salia
mo lentamente e le ov vicinia
mo sempre più. E più le avvi
ciniamo più sentiamo viva la 
trasformazione interna ed e-
stema; il cuore pulsa forte e 
sente la nostalgia di còse bel
le, del bène, di un fervido a-
more alla montagna, ai fratel
li, al mondo triste ed infelice, 
E potrebbe essere così bello! 

Visioni superne ormai ci 
prendono l'animo. Il primo 
sole scintillo sui picchi, pun
te estreme della terra tese al
l'azzurro del cielo in una co
munione di fenomeni eccelsi, 
di elevazione e di compimen
to quasi di un rito sovrumano. 

Saliamo o quel rito? 
: Anche le calotte dei ghiac

ciai hanno .il bacio del sole, 
bacio immacolato sul bagliore 
delle nevi, bacio scintillante di 
candore e di purezza sulla 
fronte della terra come quel
lo sulla fronte della vergine' 
al suo alzarsi nel limpido 
mattino. 

Purezza, candore, amore, 
scambio di sensi celesti tra la 
terra e il cielo. 

Sostiamo inebrioti o godere 
il grande spettacolo che ci è 
davanti aperto e che ci ha 
compenetrati in note profonde 
e possenti^ che vibrano nel cuo
re e elevano tutto un inno di 
soavissimo amore per il crea
to è le sue creature, di rico
noscenza pel\ Creatore. Quas-
sùe.solo quassù'èila via-della 
perfezione. •' ' '" - ' ' 
• Avanziomo. In alto. Ancora 

in alto. Il sole bacia pure la 
nostra fronte. L'empireo acco
glie pure noi nel suo seno ce
leste. Ci ha fatti degni di lui. 
Ci ha elevati, purificati, sot
tratti e sollevati dal piccolo 
mondo basso pieno di meschi
nità e di cattiverie. Vi rivol
giamo lo sguardo. 
- Come vi abbiamo potuto vi
vere, veder soffrire e soffri
re noi stessi senza sentire l'a
nelito legittimo e possente di 
sollevarci in atto, sopra la sua 
triste putredine? Sollevarci e 
farci migliori non dovrebbe 
essere il nostro legittimo de
stino?' Sursum corda!, , • 

In alto ancora;, verso la vét
ta. Solo i colà è il godimento 
vero del corpo e dello spirito 
Solo colà è la elevazione e la 
perfezione. Colà solo è il no
stro vero destino. 

• • 

grato come mezzo 
per la conoscenza della montagna 

LA SPEDIZIONE DI SOCCORSO 
(Disegno di A.. Bonoml) 

In una, delle recenti riu- rituxile,di un mondo sòono-
nioni del Consiglio Centrale 
del C.A.I. è gbita decisa la 
ricostitwzioneMella Commis-\ 
siane Cinernatografica come' 
organo delUi^fSede Centrale: 
ricostituzióne,*' in quanto la 
prima, che ' fU' istituita nel 
1947, non • cònclttse nullo e 
venne iscioltcù- ; ,.: • 

Il Consiglia Centrale ha 
dimostrato di otfribuìre 
grande importanza all'opero 
di questa Commissione agli 
effetti di propagandare la 
conoscenza della montagna 
a traverso la proiezione di 
film appropriati^ allo '. scopo; 
ha compreso'''àibè che non 
poteva il Club Alpino rìnun 
dare o disinteressarsi a quel 
formidabile nie?zo di diffu-

Trj O fra le mani una corfoH-
# # no che mi scrisse Rocchin 

éàuto ai più, integratrice o\ 
ispiratrice di quella di ogni 
giorno. ^ • 

I mezTA finanziari messi a 
disposizione, dalla Sede Cen
trale hanno più valore di af
fermazione del problema, che 
non quello di costituire una 
base finanziaria per i compiti 
della Commissione; e anche 
se è lecito fare assegnamento 
su ulteriori «tonziamentt 
della Sede Centrale, è certo 
che la Commissione dovrà 
procurarsi i rilevanti mezzi 
sostanziali per i l suo non 
facile e costoso lavoro, al di 
fuori delle entrate normali 
del bilancio del Sodalizio, 

Per la verità, la Commis
sione della quale sono espo-

sione che puòjBsere il c ine- |nent i _principali l'ing, Emi-
matografo, senka sentirsi iti 
difetto nelVaséolvimento dei 
suoi, doveri clfe, npn si, limi
tano aU'amm'msirazione del 
Sodalizio,-^ma'si estendono 
0-tutto quanto: st'piuò rife
rire alla divulgazione del
l'idea della Montagna, con
cepita come vita fisica e spi

llo Rolandi è il comm. Mario 
Costa, pare non ,^i,^ia preoc' 
ciitpata, jccessiuaménte della 
sua'debolezza ^ndnziòria, ed 
è pàiìlta còn[là fonììulazìà-
ne di programmi coraggiosi 
cosi concreti e realistici da 
destare una profonda fiducia 
e. una ammirata simpatia; 
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Conterenze e 
Campiotti e Conci 
al C. A. 1. Genova 

Per invito della Sezione Li
gure, la sera del 22 febbraio 
Fulvio; Campiotti ha tenuto a| 
Genova, davanti a numerosi 
soci, la conferenza e Come, si 
va in montagna », 

La descrizione del- criteri, 
anche i più semplici e basila
ri, della marcia in montagna 
esposti da Campiotti con quel 
suo tono pacato ed amicale, 
ma a volte anche rude e 
schietto, nel correggere gros
solani difetti in cui troppo 
spesso incorre chi si avvia al
l'alpinismo, ha avvinto 11 nu
meroso, uditorio; perchè que
sta sitapatica conversazióne 
rappresenta - un'utilissima le
zione non solo per . i neofiti, 
ma altresì per coloro che — 
pur raggiunta la maturità -^ 
spesso dimenticano poi in pra
tica, l'applicazione di certi 
principi la cui anche tempora
nea negligenza può a volte 
purtroppo riuscir fatale all'ai» 
pinista. • "'"',''":>• 

E pochi parlà'nb, "còme Cam
piotti, a ragion veduta: egli ha 
vissuto, per oltre un mese, la 
vita = .della... guida alpina, „ ha 
studiato i l comportamento in 
montagna d'ogni tipo d'alpi
nista, ne ha scrutato i pregi 
e i difetti che. Illustrati, da 
ottime fotografie, ha riassun
to in 'questa sua conferenza 
che rappresentS*k> schema del 
suo noto volume. 

Ospite della Sezione Ligure, 
Il 7 corrente, è stato anche 
ring. Alessandro Conci, i l no
to accademico trentino, stu
dioso delle montagne hlmala-
jane, che non-conosce soltan
to attraverso la letteratura al
pina, ma che ha calcato di 
persona salendo cime vicine 
ai 6000. Con una veloce.' ma 
precisa cronistoria delle bat
taglie combattute dagli alpi
nisti di tutti i paesi su Questi 
colossi. Conci ha rievocato le 
grandi figure di Mallory ed 
Irvine nel tentativo di con

alza verso gli 8579 metri del 
Kangchenjunga, le esplora
zioni del nostro I3uca degli 
Abruzzi al Karakorum, la di
sgraziata vicenda degU ame
ricani al K2, le tragedie del 
Nanga Parbat, la recente vit
toria francese all'Annapuma, 
che segna una data veramen
te storica nell'alpinismo mon
diale, v 

Posto che l'attenzione degli 
alpinisti d'ogni paese oggi si 
sta spostando sulle montagne 
extraeuropee, la conferènza di 
Conci, che con la sua sciolta 
espositlva fa rivivere le im
prese del recente passato su 
quegli 8000 che, nel contempo, 
la macchina da proiezione 
rammostra all'uditorio nella 
loro imponente.bellezza, è non 
solo eccezionalmente interes
sante, ma veramente attuale. 

programma predisposto dal 
Comitato dei festeggiamenti 
per la celebrazione del 25V an
niversario del C.A.I., Modena. 

Invitato dalla Sezione Val-
tellinese del C.A.I. Fulvio 
Campiotti ripeterà a Sondrio, 
la sera del 18 corrente^ la sua 
conferenza; il 20 marzo egli 
sarà poi a Modena per parla-

"Perchè andiamo 
in màìiitagna,, 

E', il. titolo dslia conferenza 
che Sandro Prada, Presidente 
dell'Ordine-de Cardo per la 
Spiritualità* alpina, ha tenuto 
la sera dell'S còrr. al Circolo 
Cittadino di Mantova per in-
•vito del C.A.I. e dell'A.N.A. 
di quella Città. -. . . 

Il Presidente del Circolo ha 
presentato l'ospite al pubblico 
che gremiva il salone d'ono
re, quindi Prada ha svolto 
brillantemente il tema della 
conferenza, illustrata via via 
da sue cento diapositive a co
lori ed integrata da dischi con 
brani di -suggestive canzoni 
alpine. .. • 

Hanno' fatto seguito la pro
iezione-dei. documentari cVal 
di F u m o , e >Val Sabbia, e 
la declamazione di alcune li
riche in dialetto i; mantovano 

re sullo stesso tema: questa del Prof. Bòccola, 
manifestazione fa parte del Pregato . .dalla Presidenza 

del Circolo, Sandro Prada ha 
ripreso la parola per leggere 
qualche Urica del suo volume 
< Montagna viva > e per inci
tare I presenti e specialmente 
i giovani ad affiancare il CA. 
I. nella siia antica ma oggi più 
che mai meritoria missione dì 
educazione fisica e morale. 

La bella serata è stata se
guita e chiusa dal gradimento 
e dagli, applausi calorosi dei 
numerosi intervenuti. 

La Sezione del C.A.I. di 
Mantova intende anche com
memorare, •verso metà aprile, 
Ettore Zapparoli, il compian
to < solitario della montagna > 
che era mantovano. 

questi programmi verranno 
resi noti prossimamente an
che su queste colonne. 

E' infatti negli scopi dello 
Commissione di procurarsi 
film su soggetti di rnonto-
gno: film alpinistici docu
mentari di salite alpine; di 
sci e sport invernali; di ca
rattere alpino-panoramico, 
di folklore, di leggende alpi
ne; di problemi della mon
tagna; provocarne la realiz
zazione mediante speciali 
concorsi presieduti da una 
giuria di persona appassio
nate, competenti e disinte
ressate; diffonderne la prole 
zione non solo fra le Sezioni 
e Sottosezioni del C.A.I., ma 
ovunque affinchè a traverso 
la visione di tutti gli aspetti 
della vita in montagna, esca
no dalla massa che ignora e 
non sa pensare, i pripilegiati 
che si uniscono o noi per 
accrescere il numero ^ ' dei 
frequentatori di quel mòitdo 
speciale al quale noi àbbio-
mo la fortuna di apparte
nere. . 

Noi abbiamo fiducia nel 
successo di questa Commis 
sione cinematografica e ap
parteniamo a coloro che cre
dono negli effetti spiritual
mente benefici per il Soda
lizio, conseguenti all'impie
go di questo nuovo mezzo 
della conoscenza alpinistica; 
e crediamo che anche per 
questa nuova e impegnativa 
attività affluiranno ai corag
giosi membri responsabili, i 
mezzi necessari per l'attua
zione completa ed esauriente 
dei loro programmi. Poiché 
sarebbe la prima volta nella 
vita del Sodalizio che si ve
rificherebbe la rinuncia a 
programmi fondamentali per 
la realizzazione delle sue .fi
nalità a cav.sa della mancan
za dei mezzi finanziari oc
correnti. 

nel lontano'1940.. .Rifu
gio Vicenza: Dopo 35 ore di 
Zotiche- obbiomo aperto una 
nuovo via sullo spigolo nord
est del iSossolungo. Mille me
tri con due bivacchi. Tutto be
ne, saremo a Milano domani 
sera verso le sette. Esposito >. 
Erano i tempi in cui la sua 
classe si stava imponendo e 
sempre mi scrivevo, ovunque 
andasse. 

Ora leggendo le sue parole 
rivado nel tempo a spolvera
re vecchi ricordi e sento vici
no Rocchin, come uno volto, 
e come uno volto mi se-mbra 
debba venirmi incontro da un 
momento all'altro dopo la 
giomoto di lavoro in officina 
Guardo la sua immagine sor
ridente e per evitare che la 
realtà mi chiami o terrò ri
cordo con lui solo i momenti 
lieti e quegli episodi gai pos
sati nell'oblio. 

Vallepìana e Io sei alpinistico 
Il Conte dott. Ugo di Valle-

piana, accademico del C.A.I., 
nonché Consigliere centrale, 
ripeterà il 28 corrente presso 
la Sezione del C.A.I. di Busto 
Arsizio, la sua conferenza sul
lo scà alpinistico. 

Egli sarà poi, per analoghe 
conversazioni, il 2 aprile p. v. 
alla Sezione C.A.I. dì Udine 
e il 3 aprile a quella di Go
rizia. 

Ed è con piacere che i 
soci del C.AJ. apprenderan
no come per la realizzazione 
dei film a soggetti di mon-
tagjia la Commissione Cine 
matografica si sia. unita in 
cordiale intesa con la F.I.S.I., 
in quanto l'attività che è 
svolta da questa benemerita 
organizzazione coltiva e cu
ra un aspetto fra i tanti 
della vita in montagna,, al 
quale noi pure non possiamo 
rimanere estranei. 

V, 

quista dell'Everest, le dispe-
irate lotte dei tedeschi, con
dotti da Bauer', sullo sperone 

ALBERTO PAINI iche dal ghiacciaio di Zemu si 
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La collana ''Da Riiugio a Ritugio f f 

Ije Alpi Pennìt ie 
Ci sono due opere che pos

sono costituire monumento 
e titolo d'onore per il Club 
Alpino Italiano. . . ,̂ 

Una è rappresentata dalla 
ricostruzione dei suoi rifugi 
distrutti per cause belliche. 
Ricostruzione avvenuta in' 
questo dopoguerra per me 
rito esclusivo del C.A.L e 
dei suoi' soci, perchè nessun 

'aiuto'governativci, n é di pia
gni più ò meno l!.R.Pr,.'e •ve-̂  
^nqtp; ] 'jà. confortare la gran-: 
dios'a impresa. '* 'y'" • 

L'altra è la Guida dei 
Monti d'Italia, che — in col
laborazione col benemerito 
Touring Club Italiano — 
sforna v ia via magnifici Vo
lumi sulle nostre montagne, 

' compendlanti di esse itine
rari, storia, fauna, flora, to
ponomastica, ecc. 
• • Ma che ci interessa par
ticolarmente in questo mo
mento è l'ultimo volume di 
un'altra collana collaterale a 
quella dei tMont i d'Italia», 
la collana «Da Bifugio a 
Rifugio», che ha ripreso le 
sue pubblicazioni con inten
dimenti tali da rendersi a l 
l'altezza dell? migliori guide 
esistentL 

Ecco, dunque, q u e s 10 
i esemplare ; volume dedicato 
al le «Alp i Penn ine» e de

iscrivente tutta la zona alpi-
'na che va dal Col Ferret al 
Passo del Sempione, zona 

'Impjrtantissima per i grandi 
complessi montuosi che an
novera: dalla Grande Ro-
chère al Gran Combin, dalla 
Dent Bianche al Weisshorn, 
dal Cervino al Rosa, dal 
Mischabel al Weissmies, dal
l e Alpi Biellesi alle Valse 
siane. E' opera del dott. Sii 

" v io .Saglio, Vice-segretario 

generale del C.A.L, Pres i 
dente dèi Comitato Pubbl i 
cazioni del C.A.L e, dal 1952, 
redattore della Guido dei 
Monti d'Italioi, C.A.I.-T.C.I. 
•Un vero specialista, l'amico 
Saglio, é un minuzioso r i 
cercatore e coordinatore di 
dati, di toponimi, di notizie, 
di ^lustrazioni, di perfezio
namenti. Sé a tutto questo 
aggiungete lo studio coscien-j 
zioso «da l vero» che Saglip 
effettua continuamente, a 
mano a mano che prepara î 
lindi volumi della Guido dei 
Monti d'Italia o di questa 
collana Da rifugio a rifuigio, 
avrete un quadro appros
simativo di quello che esc^ 
dalle sue cui'e di esperto e 
di appassionato alpinista e 
studioso. 

Approssimativo ho detto, 
perchè non è facile dare una 
idea di ciò che è una guida 
ben fatta, se non ci si ficca 
il naso. E, credetemi, fa p i a 
cere sfogliare e leggere u n 
volume come questo. Innanr 
zi tutto: una presentazione 
estética e tipografica vera 
mente degna. -E qui baste
rebbe dire che è ima p u b 
blicazione T.C.I! Chi se n e 
intende sa di che gioielli t i -
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Grotte scoperte nel Trentino 
, In località Montana, a cir

ca mezz'ora da Selva (Tren
to), un gruppo di i^ovani che 
stava cercando u n a . sorgente 
d'acqua potabile per l bisogni 
del paese, ha scoperto per ca
so uiia lunga serie di grotte 
con bellissime stalattiti • ria-
lagmlti. 

pografici è capace il T.C.I. 
Poi ti trovi descritti, di 

segnati, fotografati tutti i r i 
fugi alpini e i l paesaggio che 
li circonda. Trovi tutti gli 
itinerari, gl i orari,, le diffi
coltà per ascensioni, traver
sate, approcci. Trovi l e quo
te delle carte italiane e di 
quelle svizzere (in modo che 
non hai da arrabbiarti per 
che non sài di preciso la 
quota • f satta , o più verosir 
milé!); TrO'Sri — all'inizio di 
ogni-gruppo descritto..— le 
notizie geologiche e topo 
grafiche, bibliografiche i 
cartografiche, cenni storici, 
di flora, di fauna. Insomma 
una miniera di nozioni, co
me veramente si desidera in 
una giuda, che è ^ e deve 
èssere —• il miglior .compa
gno di chi cammina in mon
tagna. E i volumi della col
lana « D a Rifugio a rifugio» 
sono particolarmente dedi
cati ai Camminatori, ai turi
sti buongustai della monta 
gna, agli escursionisti. 

Questo del le Alpi PennJne 
ha poi un'altra novità, che 
mi ha fatto tanto piacere e 
che lo farà a tutti: ha can
cellato i confini dalle m o n 
tagne e le ha considerate a 
gruppi, , ne l loro complesso 
naturale J ed interessante 
l'alpinista. Cosi, anche con 
la nostra guida in sacco, rag 
I giungiamo i crinali de l ver 
sante cisalpino e scendiamo 
di là; camminiamo sicuri di 
scoprendo «tut t i» 1 gioielli 
delle Alpi, al di qua ed al 
di là della barriera di con
fine. Ma, prima di incammi
narvi, non dimenticate que
sto volume, questo scrignet-
to di tesori alpini. 

SANDRO PRADA 

Grigna, 1937. - Fra Rocchin 
e me &«ra quel giorno un ton
do commerciante di salumi 
brionzoto. i l nuovo amico ve-
nivaper la primo volto in roc-
cio e come se niente fosse 
Rocchin sé lo portava sul Si; 

?' tarò. Avevamo già solito due 
unghezze di corda. Dio solo 

sa come, quando sopra il ca
po udii soffiare un mantice. 
Non vedevo il secondo che sì 
era incrodato, ma intuivo le 
sue mosse dai versi che face
va e già mi aspettavo addosso 
un quintale di ciccia, allorché 
più in alto sbucò nel cielo 
Rocchin appeso ad un appi
glio. Calmo, sereno, come se 
stesse motteggiando, lanciova 
dei sassolini con lo mano li
bero per indicare al povero 
uomo gli appigli più vistosi 
che, secondo lui, erano mani 
glie; e qualcuno di guei sassi, 
forse volutamente, andava a 
rimbalzare sul corpo del gras
sone. Tanto era convincente 
Esposito nel dimostrare che la 
parete era orizzontale che il 
salumiere si tranquillizzò e 
prese a salire. E come! Vidi il 
suo vasto sedere oscurare il 
cielo, indi un suo piede ra
spare la roccia e fermo che fu 
su di un appiglio scattò nel
l'aria per fare posto all'altro. 
Il più elastico. cambio di pie
de che io abbia -mai visto. E 
non fu tutto. Portate le mani 
in una fessura verticale e al
zate le gambe quasi o squa
dro sali per q-àalche metro al 
la Dulfer. Il quintale brianzo
lo volteggiava ora come una 
piuma, certo di trovarsi su 
di un sentiero. 

Quale persuasivo rnezzo di
dattico erano i sassolini di 
Rocchin! 

•k 
L'accademico F. - Per noi 

travetti della roccia lo strin
gere la mano di un accademi
co voleva dire qualcosa co
me un ricevimeiito a corte. 
Poiché F. si era presentato 
come tale in treno, lo ponem
mo subito in cima a un pie
destallo per godercelo tutto 
intero come una rarità. E lui 
a parlare di vie nuove, a mo 
strarci chiodi di tutte le fog
ge e ad illustrare l'uso della 
corda. Visto così nello scom 
partimento di terza classe, ai 
nostri occhi appariva come 
qualcosa di più che un otti 
mo accademico. Un trattato 
ambulante di alpinismo, sem
brava. Era uno a cui potevi 
porre a bruciapelo qualsiasi 
domanda attinente l'alpinismo 
certo di aver risposta esatta e 
immediata. Tutto sapeva lui: 
le quote delle vette, l'iibico-
zione dei rifugi, quante ripe
tizioni erano state fatte della 
tal via; tutto sapeva, ho detto. 
Con tale eloquenza si espri
meva quel giorno in treno che 
i viaggiatori, smesso di leg
gere o di sonnecchiare, ascol
tavano la narrazione delle sue 
imprese a bocca aperta come 
se egli parlasse in lingua a-
marica. , 

E così grande impressione 

I ili 
destò in noi la sua figura di 
alpinista che qualcuno ne par
lò a £sposito. Di qui l'invito 
a F. di fare una capatina in 
Resegone come per porgli o-
maggio delle modeste rocce 
prealpine. 

Ricordo che Rocchin quosì 
si rommoricavo di non poter 
disporre sui monti di casa dì 
quolche via impegnativa, Ci 
fosse stato olmeno il Civetta 
sopra Eroe, o il Sassolungo. 
Lui, l'accademico, il dotto, il 
cannone ovrebbe riso dei tor
rioni C.A.I. o Slisobetta « del
le oltre vie brevi e frequento-
te. Come poterne erigere una 
aerea, dura, levigata, fatta su 
misuro per lui? 

Venne il giorno e il Irena 
scaricò a Calolzlo col JVostra 
anche uno zaino-irsenale; un 
sacco, voglio dire, ricolmo di 
ottrezzi esuberanti come nu-» 
mero per una primo in Dolo
miti. Resi gli onori, la pro
cessione si incamminò verso H 
rifugio Monza, Salendo it sen
tiero l'ospite ansimonte per
devo strada e attribuimmo la 
colpa al greve fardello. 

Monza, Passo del Fo, poi su 
verso Tot tacco. 
- Almeno ci fosse un Sasso-^ 
lungo 0 un- Civetta! Portarsi 
all'attacco così tra cespugli 
d'erbo poteva sembrare buffb 
agli occhi del Maestro. Ma co
m'è, come non è, proprio sulle 
roccette che portano all'attac
co, l'ospite si incroda come un 
francobollo. Spinge, soffia, si 
arrabatta, infine crolla. 

— JVon mi sento di arram-
picore, oggi — dice —- salite 
pure voi, io vi aspetto qua sul 
prato. 

...Qualche mese più fardi in 
Grigna. Siamo al rifugio Ro
salba a bagnare le gole con la 
< nafta., quando si levano 
grida dal Costanza. Rocchin 
parte; con lui Alfredo, se ben 
ricordo. E chi ti trovano? Lui, 
l'accademico F. impegolato 
sulla via normale con due ra
gazze in sottanella. 

(Mi diceva Dalla Rosa gior
ni fa di aver letto su di una 
guida seria che il F. tracciò 
una prima proprio in Grigna. 
Sul Costanza. E me lo dimo
strò, guida alla mono, per /ar
mi ridere più di gusto. Rìdi 
anche tu Rocchin. con noi). 

Neri, Alfredo, Ciano e voi 
tutti amici di Calolzio Corte, 
li ricordate i bei tempi? 

I ricordi si aggrovigliano e 
si fondono, i lieti con ì tristi, 
e riaffiora nella mente la real
tà; quella reoltà che suscita 
sensazioni e parole che posso
no sembrare retoriche e che 
mi stende addosso un velo di 
tristezza. Allora, come temen
do qualcosa di ancor peggiore, 
mi affretto a riporre ,in un 
angolo cartoline e fotografie. 

Poiché 0 volte ci giunge più 
comodo dimenticare. 

RENATO CEPPARO 

I , risultati ,.jdel Concorso 

Cronache sportive 

Fra i vincitori dei 10 premi 
da 100 mila lire ciascuno nel 
• Concorso cronache sportive . 
indetto della Rivista Pir-'IU 
di Milano figura, per l'alpini, 
smo. Franco Goy de « Il La
voro illustrato > con l'articr^o 
dal titolo « Un atleta manca
to in vetta al Gran Capusir. .. 
Lo scritto illustra l'impresa ài 
Bonatti e Ghigo sulla Est del 
Gran Capucin, dello scorso 
agosto. 

E' un pezzo di . colore . co
me si dice in gergo giornali
stico, di ottima fattura, quan
tunque la parte tecnica vi ab
bia una parte secondaria. 

Per lo «ci il premio è stp'o 
assegnato a Giammaria Dos-
sena de f La Gazzetto dello 
Sport >. 
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commemorato dalFIntelclub 

Tamtreila 
vi rivela i segreti più suggestivi delle cime alpine 

Nel pomeriggio del 5 corren
te, alla Rotonda dei Pellegri
ni a Milano, per iniziativa 
deU'Intelclub e particolarmen
te della signora Maly Falck e 
della signorina Marchi, è sta
ta tenuta una commemorazio
ne di Ettore Zapparoli, miste
riosamente scomparso 10 scor
so agosto durante una scalata 
solitaria al Monte Rosa. 

Al numeroso pubblico che 
afloUava il caratteristico loca
le e nel quale erano parecchi 
noti accademici milanesi, il 
Maestro Giulio Contalonieri 
ha esaltato in Zapparoli l'Uo
mo, l'Artista, il Musicista che 
dai gremdi silenzi ha tratto 
melodie e motivi lirici. A 
completare le parole dell'ora
tore è seguita l'esecuzione, da 
parte dell'Ottetto che porta il 
nome dello Scomparso, di due 
composizioni di Zapparoli, 
« Rondò , e € Montanara >, of
frendo agli uditori il senso 
della profonda ispirazione che 
il compianto autore traeva 
dalle solitudini montane. , 

Per ultimo, l'accademico del 
C>A.I. avv. l^eonardo Bonzi, ha 
parlato di Zapparoli alpinista, 
esponendo anzitutto l'incertez
za che ancor perdura sulle 
cause che ne determinarono 
la tragica fine: disgrazia oppu
re conscia immolazione? Avrà 
egli fatto tutto il possibile pei 
non soggiacere alla violenza 
degli elementi? Zapparoli * 
stato comunque un martire 
della pacione della montagna 
e forse è jna fortuna che non 
se ne sìa ritrovato il corpo. E' 
sempre atato un solitario nel-
l'aflrontare 1 bivacchi e le 
maggiori difficoltà della mon
tagna e degli elementi, come 
ne fa fede il suo brillante 
curriculum vitae alpinistico; 
Bonzi ha poi avuto un pateti
co accenno alla madre dello 
Scomparso, sua compagna di 
cordata ideale, che lo seguiva 
dalle baite di fondovalle, tre
pidando sempre, ma semp"e 
certa del suo ritorno. Conclu
dendo la commemorazione 
l'oratore ha affermato cóme a 

noi rimanga il ricordo ideale 
di questo spirito superiore, 
come alpinista, come uomo, 
come scrittore, come poeta e 
come musicista: e Se il Suo 
corpo è lassù, noi abbiamo 
imperitura dentro il nastro 
cuore la Sua memoria di Si
gnore del Roso». 

Harrer, il Tibetano 
è ritornato in Austria 

Come abbiamo già breve
mente accennato. Il celebre-
scalatore austriaco Heini Har
rer, uno dei quattro parteci-^ 
panti all'epica prima ascen
sione della parete nord del-
l'Eiger, è rientrato alla pro
pria residenza di Oratz, dopo 
tm'assenza che durava da 13 
anni. 

Harrer, che si era portato 
nelle Indie nella primavera 
del 1939 per partecipare a una 
spedizione tedesca per rHlma-
laya. era stato Internato dagli 
inglesi allo scoppio delle osti
lità. Riuscito a fuggire con al
tri due austriaci, si era rifu
giato nel Tibet, ove era rapi
damente riuscito a farsi una 
notevole posizione, diventando 
consigliere tecnico del Dalai-
Lama. Or è un anno, nel mo
mento, della fuga del Dalai 
Lamst Harrer aveva accom
pagnato questi fino alla fron
tiera indiana. Benché il Dalai 
Lama, dopo il suo ritorno nel
la residenza di Lhassa, occu
pata nel frattempo dai comu
nisti, si trovi praticamente 
nelle mani di questi ultimi, 
Harrer ha dichiarato che si 
considera sempre al servizio 
del governo lamlsta e che ha 
pertanto intenzione di recar
si nuovamente nel Tibet, dopo 
aver trascorso qualche mpse 
In seno alla proriria fsmifrlia, 
che egli non aveva pili r i v 
duto dall'anteguerra. 



LO SCARPONE 

\ELLE SEZIONI DEL C. 1 G. A. Fior d'Alpe' L'ultimo di 9 

MILANO 
GRUPPO ANZIANI 

A (iressoiiey e a Prato Bianeo 
Per domenica 30'corr. è in

detta una gita a tali località, 
col seguente programma: 

Partenza in torpedone da 
Piazzetta Reale ore 5,30; ar
rivo a Gressoney la Trinité 
ore 9; salita in seggiovia a 
Prato Bianco. Partenza da 
Gressoney la Trinité ore 18; 
arrivo a Milano ore 21,30. 

Programma dettagliato in 
Sede. Pen chiarimenti, alle 
riunioni del giovedì sera in 
Sede alle 21,15. . 

mini; che per la seconda volta 
nell'anno vi tornano e ne trag' 
gono sempre, grande soddisfaziO' 
ne per l'amenità dei luoghi e la 
vastità dell'orizzonte. Corno Bat
tisti del Pasubio è un pulpito di 
questo immenso tempio naturale; 
di lassù il bravo ed.erudito Saglio 
ha dato esaurientissime spiega
zioni sull'im.menso panoraina, 
dalle Prealpi vicentine al Baldo, 
dall'Altissimo all'Adamello, dalla 
Presanella al Brenta, fino alle 
lontane Alpi alto-atesine: di 
ogni cima la storia, di ogni «alle 
un aneddoto, di ogni roccia la 
rievocazione di episodi guerreschi 
eroici. -

Un » grazie i>, a nome di tutti 
l gitanti, al Presidente e alle or
ganizzatrici Enrica Andena e 
Maria Frasio. Al Como Battisti 
sono salite anche la signorina 
Andena e le professoresse Bianca 
e Nella Opizi. 

La sera di sabato grasso, in se
de, addobbata con decorazioni di 

fortuna, una quarantina circa di 
soci, in maggioranza anziani, con 
familiari^ a cui si aggiunse più 
tardi un'altra trentina di criouanl 
d'ambo ( sessi, ha trascorso qual
che ora in letizia; ad iniziatica 
del solito trio Castellini, Fuma
galli, Danelli. Il trattenimento è 
cominciato poco dopo le 31 con 
l'immancabile cenetta preparata 
da colei che è ormai diventata 
la « regiura » della S.E,M., la 
buona e instancabile signora Ca
stellini. Poi, sgombrate le tacole, 
il salone si è tramutato in un 
dancing alla buona e al suono 
di tre fisarmoniche (Bergonzl 
Ferrari e Luisa Fumagalli) gio
vani e anziani si son dati alle 
giòie di Tersicore. Durante la se
rata è stata persino eletta una 
reginetta, la signorina Claudia 
Pacini. L'inesauribile humour di 
Vigni ha grandemente contribuito 
al tono della festa. In complesso, 
molto divertimento con modica 
spesa, come volevano i nostri 
saggi oreonizzalori. 

Sul prossimo numero il re
soconto dell'assemblea annua
le del 7 marzo. 

U.G.E.T.-Torino 
SCI CLUB MILANO 

dita al Monte bissone 
Pel 22-23 córrente è in prò-' 

^ramma una gita sci-alpinisti
ca al Monte Sìssone. I parte
cipanti si porteranno il saba
to a St. Moritz e il giorno suc
cessivo dal Maloja e Rifugio 
del Forno saliranno in vetta. 

Per informazioni e iscrizio
ni rivolgersi in Sede. 

Sottosezione A.L.P.E. 
Giovedì e sabato grasso si so

no svolte In Sede due riuscitis
sime serate danzanti con grande 
affluenza di soci. Vi ha pure 
partecipato il Circolo Mandoll-
nistico Rinaldi. 

GITA A ST. MORITZ — Il 
22-23 corr. si effettuerà questa 
gita: si viaggerà in pullman. Pre
ghiamo coloro che desiderano 
partecipare di prenotarsi subito, 
dovendo richiedere il passa
porto collettivo (per chi non ha 
quello individuale). Programma 
dettagliato in sede. 

Sottosezione Gervasntti 
Il 24 febbraio è stata effettuata 

la gara sociale di fondo ai Piani 
di Bobbio, su un percorso nor
vegese di 8 Km. circa, coi se-

.guenti risultati: 1, Calabrese 
Nucio 38'15": 2. Casadio Arnal
do 38'23"; 3. Salasso Renato 
39'28". 

Il percorso è stato gratuita
mente tracciato dal buon Casari, 
che ci tiene a far sapere che è 
lieto di prestarsi ancora per tale 
fatica. 

Venite tutti 
all'Assemblea del 21 

Ricordiamo che l 'assemblea 
genera le ordinaria dei soci è 
convocata p e r ' l a s e r a i d e l ZI 
corrente alle ore 20,30; al le 
21.30 essa sarà* valida,!, con 
quals iasi numero di in terve
nuti . 

L'o.d.g. reca: Nomina del 
Pres i dente e de l Segretario 
del l 'assemblea e des ignazione 
di 3 scrutatori; verba le della 
precedente assemblea del 9 
marzo 1951; relazione morale 
e finanziaria del Consigl io; bi 
lancio consunt ivo 1951 e pre
v e n t i v o 1952; re laz ione dei 
revisori ; e lez ione di 6 Consi 
glieri in sost i tuzione di al
trettanti uscenti p e r c o m p i u 
to tr iennio (scadono e sono 
r ie leggibi l i Cornelio Bramani , 
rag. Alessandro D e Vecchi , 
dott. Paolo Ferrari , rag. A l 
berto Gazzaniga, dott. S i lv io 
Sag l io e rag. Ettore Torri ) ; 
e l ez ione di 3 revisori ( scadono 
e s o n o rie leggibi l i Mario B o l 
la, rag. Sandro Guzzi e rag. 
Serg io Vigano) ; e lez ione di 
2 de legat i al C.A.I (scadono e 
sono r ie leggibi l i i l dott. P a o 
lo Ferrari e dott. S i lv io Sa
g l i o ) ; quote social i , ratifica; 
scambio di idee sul la Capan
na S.E.M. 

Prossime gite 
Pel 23 corrente è in calen-

da'-ìo quella alla Grigna Set-
tentrioncQ,e (m. 2410). Per m-
formazioni più esaurienti e 
iscrizioni rivolgersi in Sede. 

Le susseguenti gite sono: 
12-14 aprile. Pasqua al Rifu
gio Branca (m. 2493); 25-27 
aprile Val Martello e traver
sata del M. Cevedale (me
tri 3764); 11 maggio. Rifugio 
Vittorio Sella e Grand Sertz 
(m. 3516). 

Carnevale al Pasiibio 
e in sede 

Lo fine dèi Carnevale i stata 
festeggiata do circa una trentina 
di soci cbnla'^yogtammtttd Oìta 
ai Rifugio Lancia e al Corno 
Battisti del Pasubio. Si prospet
tavano i soliti quattro salti, can
ti, spensierafezzo; invece nulla 
di tutto ciò. Appena giunti a Ro
vereto, sul tardi, subito a letto 
per poter alzarsi presto il mat
tino dopo. Atmosfera sena e tut-
Valtro che carnuvalesca: forre 
era la presenza del Presidente 
o il timor reverenziale dell'orga-
wizzozione, interamente affidata 
al sesso gentile che ha dato dei 
punti ai signori uomini? Comun
que sia, gita perfettamente riu
scito, da annoverarsi fra le mi
gliori dell'annata, anche per aver 
scelto una mèta poco comune 
un ambiente montano • suggesti
vo, ospitale, denso di ricordi del
la guerra del 'IS. Chi infatti co
nosce lo zona Pasubio-Lancia? 
Pochi a Milano e fro questi i se-

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

h« ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.CCAX 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

tA Y«cehia Ditta di fldnela 

28* Campeggio nazionale 
"Monte Bianco" 

Mentre la stagione invernale 
volge al termine e l'eco d'en
tusiasmo péiMl nostro; Rifugio 
Venini al Sestriere àncora 
perdura e valica le frontiere, 
già si riprende il lavoro per 
l'altra grande organizzazione 
della U.G.E.T.: il Campeggio 
Nazionale del Monte Bianco, 
giunto alla sua 28» edizione. 

Alle adesioni già pervenute, 
si vanno accumulando nume
rose richieste di Sezioni che 
hanno inserito nel lóro prò 
granmia estivo, il Campeggio 
Naz. C.A.T.-U.G.E.T., intenden 
do offrire ai propri soci . la 
possibilità di visitare e sog 
giornare tra le meraviglie del
le Valli di Courmayeur, e nel
la Val Veni in particolare. 

Il programma illustrato, rin
novato nella sua veste, uscirà 
a giorni per portare agli in
namorati del monte il primo 
soffio del colosso d'Europa. 

Nozze d'argento. — I coniugi 
Natale e Ida Coggiola. entram
bi appassionati della montagna, 
nostri soci e associati anche al
la .Stella Alpina,,-at.Gruppo .al
pinistico aziendale Aeritalia e 
ad altre società escursionistiche, 
h a n n o celebrato • iniiquéstt giór
ni le loro nozze d'argento. Fe
licitazioni e auguri. 

Il Giro di Francia ai Sestriere 
Quest'anno il Giro di Fran

cia farà tappa a Sestriere, do
po quella dei 4 colli alpini. 
Anche il Rifugio Venini sarà 
in linea per ospitare la gran
diosa organizzazione intema
zionale. 

Affermazioni 
dei nostri sciatori 
Dopo la vittoria nei Campio

nati torinesi, l'attività del Sci 
CA.I.-U.G.E.T. continua a pie
no ritmo. Diamo le massime af
fermazioni ottenute: 

Malgrado un incidente di fu
nivia che ha ostacolato la par
tecipazione a due dei nostri mi
gliori concorrenti, ci siamo clas
sificati al secondo posto nel Tro
feo Giacobi: un plauso a Leone 
Martinelli che ha brillantemente 
difeso i colori sociali. 

Il nostro Leva Sergio ha vinto 
a Clayière 1, Campionati valsu-
sini. ,, 

E' degno di rilievo 11 lusin
ghiero successo ottenuto dalla 
nostra Orsetta Elter ai Campio
nati nazionali studenteschi con 
un terzo posto. 

Al Campionati pinerolesl. Lu
cio Paltrinieri si è classificato 
secondo. 

I nostri fondisti hanno par
tecipato alla Staffetta nazionale 
di Alagna conquistando la Cop
pa Rimoldi, per 1 primi di ter
za categoria, ed aggiudicandosi 
il terzo posto in classifica ge
nerale, tra le più forti squadre 
nazionali, preceduti solo da Ma-
cugnaga e Valformazza. 

Bravi Viviani, Monnet, Ber-
togliatti 8 Ricca. 

Orsetta Eller ha infine vinto 
la Coppa Ferreri disputata a 
Courmayeur ed aggiudicata alla 
nostra U.G.E.T.. A questa gio
vanissima atleta che cosi bril
lantemente s i distingue in cam
po nazionale ew continuando la 
tradizione del Colli, Panatti, Rol, 
Beltraml, ecc., e con alto spirito 
agonistico aggiunge nuovi allori 
alla nostra gloriosa U.G.E.T., va 
da 11 grazie di tutti gli ugetinl. 

Alla Madonna di Cotolivier 
Domenica 17 e. m, ha avuto 

luogo la prima gita sociale, alla 
Modonno di Cotólivier. 

Dopo una brcuc sosta a Chà-
teau Beaulard, i 17 partecipanti 
riprendevano il cammino e nel
la solenne calma di ouel bianco 
Parodiso raggiungecano lo Cap
pelletto posto sul punto più alto 
della cresta. 

Il meraviglióso scenario di 
rette s/ouillonti al sole era ben 
meritato premio dopo la fatica 
della solito. 

Due ore di sosta ritempravano 
le membra e prima di lasciare 
quel luogo di pace, l'arriuederci 
affettuoso di tutti al Colle dello 
Rho, meta della prossimo gito. 

Lo discesa di auel candido 
monto concludevo in bellezza lo 
giornata che, pur essendo tanto 
breve, lascerà per lungo tempo 
un dolce ricordo. 

Vita «Inviluppo della lliÙJ^^i 
Sempre più spedita e 4ecti!o 

prosegue l'ottiuità della nostra 
Sezione. 

Il breve articolo dello Sci 
C.A.I.-Vget, con porole sem
plici, ma dense di fatti, an
nuncia nuove vittorie e ma
gnifiche affermazioni degli 
sciotori «cretini durojltc la 
campagna invernale 1951-52. 

In tutti questi mesi di neve, 
il rifugio Venini è sempre sta
to al completo, sempre affol
lato di soci e di sciotori che 
nelle loro esercitazioni sulle 
bianche distese del Sestriere, 
hanno trovato familiare ospi
talità nella nostra casetta al
pina. 

A fianco di codeste ottiuita, 
forse attirati da queste, ecco 
offluire allo Sezione C.A.I.-
Uget, nuovi giovani elementi, 
appassionati della montagna. 

IVei primi due mesi di que
st'anno 220 nuotai soci hanno 
chiesto di entrare nella nostra 
famiglia. . „ 

E quejto sano ripreso dello 
uito alpinistico, questo ri/ìori-
re di nuoue gioutnezze, ci di
cono coU'eloquenza dei fatti 
che lo Uget continua spedita 
e sicura nel suo commino di 
rinworomentò e di conquiste. 

Per i bimbi della n:)ntagna 
Per alcuni giorni ancora, 

presso la Segreteria della 
Sede sociale, si accettano doni 
per i bimbi della montagna. 

SA VIGLIANO 
La sera del 28 febbraio scorso 

si sono radunati in sede 1 nuovi 
consiglieri, risultati eletti dalle 
recenti votazioni, per procedere 
alla nomina delle cariche sociali, 
che risultano Come segue: Pre
sidente, riconfermato Pietro Ber-
toglio; vicepresidenti Carlo Fer
rara (riconfermato) e rag. Gia
como Ferrino; segretario-cassiere, 
riconfermato Matteo Giraudo; 
ispettore rifugio, riconfermato 
Carlo Ferrari; Commissione gite, 
stampa e propaganda: rag. Già 
comò Ferrare, Lorenzo Prandi, 
Lorenzo Perotti e Carlo Berardo 
Rifugio e accahtonamanto: Car. 
lo Ferrari, Pietro Bertoglio e 
Matteo Giraudo. -

E' stato pure esaminato e ap 
provato il bilancio preventivo 
1952. 

Il C.A.I. di Lucca 
neil951 

Nel rievocare il passato non 
possiamo fare a meno di con
statare 11 notevole cammino 
percorso nello spazio di un 
anno, che attesta la tenace 
opera dai nostri collaboratori. 

La Biblioteca sezionale, pur 
disponendo già di opere, rare 
ed interessanti, ha potuto ar
ricchirsi di nuove pregevoli 
opere, in parte offerte dai soci 
a cui va il nostro riconoscente 
pensiero. 

Abbiamo inoltre ritenuto op
portuno incrementare nei soci 
la conoscenza' é la passione, 
oltre che per il turismo di 
lungo corso, anche • per i ca
polavori artìstici disseminati 
ovunque lungo laJnbbtra^'pe
nisola'. Le magnifiche pubbli
cazioni del T.C.I.'ci'hanno 
dato la possibilità di comple
tare degnamente questo inte
ressante settore. Lo stesso di
casi per l'Istituto Geografico 
Militare, la cui rivista attesta 
l'alto grado raggiunto nel cam
po geografico esplorativo. 

Nel campo fotografico mer
cè la valida; collaborazione dei 
soci, abbiamo potuto comple
tare la documentazione di vari 
settori montani in parte o-
bliati. A documentazione del
l'attività sociale svolta, abbia
mo creato vari album foto
grafici, curando nello stesso 
tempo la raccolta di articoli 
vari inerenti alla montagna, 
pubblicati su quotidiani e ri
viste Italiane e straniere, i 
quali vengono da noi raccolti 
in album. 

Come da precedenti accor
di, abbiamo preparato un pro
getto di segnalazione sentieri 
sulle Alpi Apuane, che verrà 
discusso fra i rappresentanti 
delle Sezioni interessate, onde 
passare alla sua attuazione 
Dette segnalazioni risulteran
no di grande utilità per tutti 
coloro che ameranno aggirar, 
si lungo la pittoresca catena 
Apuana. 

Nei riguardi del nostro ri
fugio Pania, nulla è stato tra
lasciato onde perfezionarne la 
sua attrezzatura. In occasione 
dell'Epifania ci è stato come 
sempre particolarmente caro, 
poter portare la nostra Befana 
con giuocattoli, dolci e indu
menti ai bambini, che negli 
sperduti paesètti delle nostre 
montagne sovente attendono 
il conforto di un cuore. 

L'attività alpinistica duran
te l'anno è stata fra le più 
lusinghiere. Innumerevoli a-
scensioni invernali ed estive 
sono state svolte su buona 
parte delle Apuane, fra cui 
molte di notevole impegno.*an-
teressante la traversata, e .l'a-, 
scensione del Gran,>Pariidiso 
(m. 4061) svolta da vari no
stri '• soci. 

Degna di rilievo l'ascensio
ne al Cervino (m. 4478), per 
la cresta italiana, avvenuta in 
settembre da parte di alcuni 
nostri soci. 

Farticolarmente interessan
te l'impresa compiuta nel 
gruppo del Kilimanjaro dal 
socio Larco (istrnttore nazio
nale) il quale, partito dalla ba
se di Mawensi Hot (m. 4300) 
in compagnia di due amici, 
raggiungeva come capo cor
data dopo notevoli difficoltà 
la vetta del M'Ivenzl (m. 5355). 

Il Convegno intersezionale 
delle Sezioni liguri-tosco-emi
liane del C.A.L tenutosi il 9 
settembre al nostro rifugio 
nel gruppo delle Panie, ebbe 
un esito dei più lusinghieri. 
IJna giornata incantevole co
ronò gli' sforzi dei nostri or
ganizzatori, i quali videro con
vergere verso il rifugio un 
imponente stuolo di alpinisti. 
A ricordo di questa riunione, 
venne da noi distribuito un 
numero unico, onorato da uno 
scritto del Presidente Gene
rale C.A.I. Una colazione te
nuta al nostro rifugio, riuni
va i rappresentanti delle Se-
Tion" intervenute. Bartolomeo 
Figa.'i, che ci aveva onorati 
della sua presenza, ci rivolse 
un particolare encomi i per 
l'opeia intraprèsa fino .ad og

gi dalla nostra Sezione. 
Pure il nostro Sci-CA.I. ha 

compiut-o Una notevole, attivi
tà, e le 18 gite da esso orga
nizzate con propri autopul-
man, hanno offerto la possi
bilità a numerosi soci di friz
zanti discese lungo le innu
merevoli piste dell'Abetone. 

La' Sciopoli di Befana, te-* 
nuta al Passo delle Radici dal 
2 al 7 gennaio, coronava nel 
più brillante dei modi le fa
tiche dei nostri organizzatorL 

Pure la tradizionale festa 
della neve svoltasi alle Radici 
per la disputa dei campionati 
sociali, raggiunse un successo 
senza precedenti. 

A coronamento della sta
gione stanno i brillanti piaz
zamenti ottenuti in più di una 
gara.dal socio Pasquali Euge
nio è da altri soci della Se
zione, 1 quali, si ripromettono 
per la stagione ventura gran
di cose. 

A • chiusura di questa rela.» 
zione, ci è di conforto consta-
stare la lenta, progressiva ri
presa delle adesioni in seno 
al nostro grande sodalizio, ri
presa che ci sospinge con rin-: 
novato ardore verso gli in
numerevoli obbiettivj che > ci 
siamo prefissi. A *«,'ij«».<«*. I 

". '. ».";/<?esaì>piSardI 

Recenti manifestazioni 
Un'interessante gita sci-al

pinistica è stata organizzata 
dalla Sezione di Torino in 
unione con lo Ski Club Tori
no ed ha avuto pieno succes
so: infatti una ta ran t ina di 
partecipanti ha raggiunto il 
17 febbraio scorso la vetta 
della Torre Ponton in 'Val di 
Champorcher. 

L'ing. Piero Ghiglione ha-
tenuto tin'interessante confe-
enza illustrata da diapositive 

sul tema »I primi tre Italiani 
al Ruwenzori dal Congo bel
ga >. I presenti hanilo potuto 
vedere tutti i difficili passaggi 
di... burocrazia doganale e di 
foreste che si incontrano pri
ma di raggiungere le ardue 
vette del massimo gruppo 
africano. 

In occasione della cerimonia 
di chiusura della Scuola di 
alpinismo G. Gervasutti, la 
Commissione centrale di cine
matografia ha proiettato nella 
sede di via Barbaroux tre do
cumentari: < Salite sci-alpini
stiche nella valle di Solden 
(Tìrolo) ., .'Voli di sci. e 
. Tecnique frangaise de ski ». 

Si è aperta il 5 corrente e 
si è chiusa il 15, nella sede 
della Sezione, una e persona
le > di fotografie alpine di don 
Piero Solerò, Cappellano del 
l'V Alpini, nonché scalatore e 
scrittore. Sono state presenta
te 72 opere di tutta la cerchia 
alpina, nonché alcune interes
santi figure di alpini. 
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Soc Àip. F . À . L C . 
1III.ANO . VU S. Paolo, 1» 

Manifestazioni effettuate! 
Gita a Sportlnia, 2 marzo, 3S 

partecipanti; néve scarsa, ma 
buona. Avventuroso 11 viaggio, 
ma tutti allegri e contenti. 

Pranzo sociale. Ebbe' luogo la 
sera dell'S corrente; più di 80 
i convitati e ottimamente riu
scito i l « pacetto », svoltosi i n 
piena allegria. 'Venne effettuata 
la distribuzione del premi al 
vincitori dei Campionati sodali , 
svoltisi a Ponte di Legno. 

PROSSIMA GITA: 29-30 mar
zo, St. Moritz. Affrettare l epre -
notazioni; programma In sede, 
passaporto collettivo. 

Nozze. — Felicitazioni ed au
guri vivissimi al caro amico 
Mario Cognati per l e ' sue nozze, 
auspicando per lui e la gentile 
consorte ogni maggior bene. 

Lutti, — Con vivo rammarico 
partecipiamo la morte del padre 
di Giorgio Tanara, esprimendo 
all'amico e ai suoi familiari le 
più profonde condoglianze. 

Onippo Escursionisti 

V A R R Ò N E 
MILANO 

PROSSIME GITE: 23 corr. 
Campionati sociali a Madeslmo. 
Partenza alle 5,30 dall'Arengario 
(in torpedone), ritomo per le 
22,30. Quote: soci L. 1.100, non 
soci L. 1200. 

29-30 marzo: St. Moritz, con 
giro sciistico della davo lezza 
(facoltativo). Partenza alle 15 e 
30 da Milano (sede), ritomo al
la domenica per le 23. Quote: 
soci L. 3.500, non soci L. 3.650 
(comprendo viaggio in pullman, 
cena, pernottamento, prima co
lazione). ' 

Per informazioni e iscrizioni 
telefonare 206.655 - 380.242. 

Sci Club- -

Nera 
H I L i S O 

Via Ifapo Toniani, 2i 

Prossime gite: 22-23 c jn . Da
vos, passaporto personale, posti 
llm.; 29-30 Cervinia. 

Premiazione Campionati mila» 
nesl: 'Verrà efEettuata i l 25 corr, 
nei locali del Giardino Odeon. 
Gli Interessati-si rivolgano alla 
nostra sede per informazioni o 
prenotazioni. 

Film dei. Campionati milanesi 
1952: La nostra sezione cinema
tografica sta alacremente lavo
rando per il montaggio del film, 
che verrà proiettato In un lo
cale cittadino nel prossimo a-
prile. 

Raduno spelale: Verrà effet
tuato in aprile; per potervi par
tecipare ed usufruire delle age
volazioni, occorre essere In re
gola con la quota. 

Attività agonistica: Una nuova 
vittoria dei nostri discesisti si 
è aggiunta alle altre conseguite 
in questa stagione e precisa
mente quella ottenuta 11 9 e jn . 
a Hecoaro Millo nel Trofeo Gran 
Turismo, di cui leggerete in al
tra pagina 11 resoconto. Sempre 
U 9, 11 nostro Bagni si è clas
sificato K nella gara di fondo 
svoltasi all'Alpe Devero (Val 
Formazza), per 11 Trofeo della 
Industria. 

serata cinematografica: Il più 
grande successo ha ottenuto la 
serata del 13. I film di Ceppare 
hanno avuto 11 più sincero con
senso del numeroso^ pubblico. 

^ .uILANO - V ia Oglio, 16 

Riuscitissime le gite del 17 
febbraio alla Presolana. 1-2 mar
zo a Cesana, 2 marzo all'Aprica, 
9 marzo a Madesimo. 

Campionati sociali: Verranno 
disputati al Passo del Tonale 11 
22-23 corr. Programma partico
lareggiato per le diverse gare in 
sede. Affrettare le iscrizioni. 

Gite In programma per apri
le: 12-13-14 (Pasqua) a Gresso
ney; '25-26-27: Alta Val For
mazza. ' , . : 

Numerosissimo 11 pubblico in
tervenuto alla festa di Carneva
le, tenuta ' nelv nostro salone il 
29 febbraio. Ricchi premi sono 
stati donati per la lotteria, polo 
di attrazione della serata. 

Tutti i soci che Sono abbonati 
allo € Scarpone», e che inten
dono ; ritmovare l'abbonamento 
(il quale scade. i l 31 aprile p.v.) 
sono pregati di dare 11 loro no
minativo ad Amato Gaudioso. 
Cosi pure coloro che lo voglio
no ex novo. • 

SCI CLUB 
CEVEDALE 

- MILANO.' 
Via P. Sarpl 14 

>;;. ' (tei. 91.7271 ' 
CainpionatI milanesi. — La 

nostra squadra per 11 fondo, 
malgrado mancasse Fiero Maz-
zucchelll impegnato a Cortina 
d'Ampezzo i iper 1 Campionati 
universitari»» ha • conquistato 11 
titolo di, Campione; milanese per 
i l fondo•pè|s;1952^'-f «> " - . - " i 

La squa(|rsL era composta da 
Cervf BrunS":^ 'arrivato, Cairo 
Etttfr'fe" 39, 'Biisneia &ho' 10« >e 
Rognoni. •Gabriele.!'! » • , 

Nella discesa libera i nostri si 
sono piazzati onorevolmente: 
89 Cremonesi Claudio, 10» Con
coni Lino, 149 Cera Antonio, 209 
Mortarotti Guido, 239 Gallottl 
Pino. A tutti 11 nostro plauso. 
. P r o s s i m e gite: 22-23, Campio
nati sociali a Madesimo; 29-30, 
St. Moritz e Rif. Dlavolezza. 

SOGieTA ALPINISTI 
'MADOVMI 

VIÌKMIAID12-A-F1D0VÌ 
PROSSIME GITE: 23 marzo: 

Passo Rolle; J2, 13, 14: Pasqua a 
Cervinia. • ' " 

Per la gitk di Pasqua 1 soci 
che intendono' parteciparvi sono 
pregati di /passare in Sede per 
la prenotazione onde, agevolare 
gli organizzatori, 

AGONISMO. — Per la prima 
volta alcuni spci hanno com
piuto attività: agonistica. Segna
liamo l'ottima prova di Riccardo 
Cappellari che nei Campionati 
italiani dell'Enal, correndo per 1 
colori sociali; arrivò 239 su 80 
partecipanti di tutta Italia com
presi i valligiani, senz'attrezza
tura adeguata. Segnaliamo altre
sì Biasioli, Rigoni, Serico, Te-
rin, Gesuato:' 

Dopo questi primi tentativi, 
constatato che la S A . P . ospita 
elementi dotati di : passione e di 
eccellente fisico, nella prossima 
annata sarà cura della Presiden
za di valorizzare detti elementi 
ónde portarli alle competizioni, 
specie sul fondo. 

Frequentate la Sede e portate 
i vostri amidi — E' aperta il lu
nedi, mercoledì e venerdì dalle 
17 alle 18; martedì, giovedì e 
venerdì dalle 21 alle 23; sabato 
dalle 16 alle 18. 

Sci-alpinistico 
alla "Gióvane Montagna" 

La Sezione Ili Torino di questa 
attiva associazione cura molto, 
insieme allo.'sci, agonistico (li* 
nìitàt*)' a gare intersoclali), la 
escursioni invernali. Ne ha or
ganizzata uiià il 9 dicembre scor
so al M. Genévris (m. 2533), il 
20 gennaio a l 'M. Colomion (me
tri 2026), i l 3 febbraio a Sarre 
Chevalier (DeWnato) con 48 
partecipanti. H 2 marzo 19 soci 
hanno compiuto un'arrampicata 
in roccia alla Rocca Sella (me
tri 1509). 

Inoltre pel 22-23 corrente è in 
programma una gita sociale al 
Monte Tabor (m. 3177) in Valle 
Stretta, e pel 5-6 aprile un'altra 
alla Dormillouse (m. 2929), con 
base alla Capanna Mautino. 

A Seregno 
film e coro alpino 

La sera del 12 corrente, nel 
Cinema Roma di Seregno, si 
è svolto uno spettacolo di pro
paganda per la montagna a 
iniziativa dell'Alpe Club 21, 
un gruppo formato da giova
ni, sorto da poco ma già atti
vissimo in ogni campo, unita
mente all'A.L.D.US., associa
zione gioyanìlè^'di ex laureati 
e diplomati, ' 

Il numero di centro era rap
presentato dàlia proiezione dei 
due iìlm di Cepparo . Le Alpi 
nella rete» ig . . Non alpini
smo ,, presentati dallo stesso 
autore-regista e che, come 
ovunque, hanno riscosso nu
triti applausi. ' 

Come apertura ed epilogo 
della riuscitissima serata (la 
pur vasta sala era al completo 
di spettatori, d'agni genere) il 
Coro « Giànnf «Rossi. della 
S.A.M. di Monza si è esibito 
con un vasto-repertorio com
prendente canti alpini più o 
meno noti. Il complesso, egre
giamente dirètto dal gióvane 
Francò Rossi (uno dei figli 
dell'amico dott. 'Vittorio, l'in
stancabile simpatico Presiden
te deUa S.A.M.) ha dimostrato 
una spigliatezza di toni e un 
affiatamento !frsi*lè vàrie foci 
che ha iPiaceijolmente 'sorpreso 
cl̂ i JQ. ascoltava, sper la prima 
vòlta; L'interpretazione è un 
po' stilla falsariga di quella dei 
maestri della' S.A.T.; delicate 
le < corone , di'qualche brano; 
il volume non, era troppo ro
busto per la mancanza di qual
che basso, ma forse ciò è da 
imputarsi anche alla scarsa 
sonorità della sala. Comunque 
i cantori samini sono sulla 
buona strada per maggiori af-
fermazìonii, che ci auguriamo 
prossime e tìumerose. il pub
blico è stato prodigo, di ap
plausi e ha richiesto anche 
qualche bis, si che lo spetta
colo si è protratto fino a mez
zanotte. 

Dall'Eritrea 
La Sezione Eritrea del 

C.A.I., con sede ad Asmara, 
organizza per , rttWimo dome
nica del corrente mese la sua 
39 Marcio in ^ montagna al 
Monte Bizen. ha gara di re-
golorità, è o squadre di 3 ele
menti con sacco o zaino di 
5 chili. La manifestazione è 
dotata, come per le precedenti 
edizioni, di .medoslie d'oro, 
d'argento e di bronzo per tutti 
i classt/ìoott. ; 

Il nostro plauso a questi lon
tani fratelli, cHe tengono viva 
la passione per la montagna e 
che fanno del C.A.I. il centro 
animatore di tutto l'ombiente 
italiano loccle. 

n florido «boc là i qui effi
giato è Edgardo ZiUoU di. 
Benedetto di anni 6, entrato 
quest'anno nella famiglia 
del C.A.I., Sezione di Cesa
no Maderno. E' l'ultimo ger
moglio di un buon ceppo 
bergamasco di alpinisti: pa
dre, ZÌI, ecc., .In tutto ben 

. nove soci del C.A.I. neUa 
stessa famiglia. Congratula

zioni e auguri. 

Polemicheiia sol Pino deU'Aaoiia 
Ripetizione non prima 

L'ing. dott. Mario Primi del 
C.A.I. dì,Firenze ci jftffndo la 
seguente lettera in dato P 
marzo, phe • 'doverosamente 
pubblichiamo: i" '. ^ ' 

•e In merito alla comunica
zione di Gobessi . e Borzani 
pubblicata nel n. 3 del 1» feb
braio, riflettente l'ascensione 
dello Spigolo W del .Pizzo del
l'Aquila nelle Apuane setten
trionali, mi permetto signifi
care che la prima ascensione 
del detto spigolo fu da me 
compiuta nel 1933 (o 1934)) in
sieme all'ottima guida Conti 
di Resceto. . 

Di tale ascensione' fu data 
notizia in un settimanale che 
si stampava allora a Massa 
(non è improbabile che il 
Conti ne conservi sempre il 
ritaglio) e comunque essa fu 
da me registrata, con breve 
relazione, sul libretto di gui
da del Conti stesso. . 

Scrivo questo non per di
minuire il merito di Gobessi e 
Borzani, né il valore dall'a
scensione (che è veramente 
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La Mostra della Montagna 
dovrebbe essere ripetutaj. \ 

Il sig. Augusto Moniga di 
Milono ci scrive: 

«Nel 1949 era stata organiz
zata a Milano, nella Galleria 
del Sagrato, una Mostra deUa 
Montagna, veramente ben riu
scita, i . ; • 

Ora la Galleria del Sagrato 
è diventata sede di un'esposi
zione permanente .di mobilio, 
ma sarebbe proprio impossi
bile ottenérla almeno per ima 
settimana per organizzare, nel 
prossimo mese, quando sia gli 
sci che la corda riposano, un 
« bis » di quella riuscitissima 
mostra? Sarebbe un modo co
me un altro, e forse'migliore 
di molti altri, per far cono
scere la. Montagna e per cer
care di ricostruire l'ambiente 
alpino che lentamente, con il 
sorgere di nuove' società alpi
nistiche, o che si dicono (tali, 
ma il cui scopo è in realtà ben 
altro, si va disgregando (non 
è raro sentire di gente che 
rinnova la tessera del C.A.I.. 
semplicemente per usufruire 
degli sconti nei Rifugi, mentre 
costoro non sarebbero nemme
no degni di entrarvi). . 

Riuniamo dunque gli alpi
nisti in una mostra a loro ed 
alla Montagna dedicata (se 
non è possibile avere la Gal
leria del Sagrato si potrebbe 
cercare un altro ambiente) do
ve, fra la proiezione di tm do
cumentario e l'ascolto di un 
bel canto alpino, ci si possa 
finalmente ritrovare tutti, che 
questo, purtroppo, capita di 
rado nelle sezioni del C.A.I. 
che si vanno « snoblzzando », 
dove c'è pi'Li gente desiderosa 
di mettersi in vista che di fa
re dell'alpinismo sul serio. 

E' ora di finirla con ì • can
nìbali ». Chi non ama vera
mente la montagna e fa delr 
l'alpinismo -un semplice, sport, 
farebbe meglio a darsi al nuo
to od. alla scherma, e forse in 
questo modo diminuirebbe 
anche il numero delle "disgra
zie .alpine, che troppo spesso 
accadono solo per l'imprepa
razione morale oltre che tec
nica, di questi «pseudo-alpi
nisti » che credono di andare 
in montagna come vanno sul 
loro rombante moto-scooter. 
Non può continuare cosi, al
trimenti i veri alpinisti sa
ranno costretti ad abbando
nare la montagna per fuggire 
in mezzo al mare, dove anco
ra non giungono le grida ed 
i lazzi dei festaioli che oggi 
invadono i monti. 

Organizziamo dunque que
sta mostra e varcandone la so
glia ci sembrerà a -un tratto di 
trovarci lontano dalla città 
piena di frastuono e di brut
ture, in ima valle alpina, do
ve altro non si sente se non 
il rumore dei sassi sotto la 
punta ferrata della piccozza 
ed il canto del torrente che ci 
accompagna come una voce 
amica 'verso 1 ghiacci e le roc
ce - che ci porteranno, alla 
vetta», 

essere o la Sezione di Milano 
del C.A.I. o il C.AJ. Centrale, 
ai quali giriamo il... pio desi
derio del nostro abbonato, de
stinato a rimaner tale, perchè 
altri problemi, piil' urgenti li 
assillano, soprattutto la scar
sità di pecunia, morbus alpi-
nisticum. 

A questa lettera, pervasa da 
puro amore per l'alpe e ve
nata dì sentimentalismo poe
tico, rispondiamo: 

La Mostra della Montagna 
del 19i9 fu ideata,'voluta e 
realizzata dal G.I.S.M. (rap
presentato dall'avv. Francesco 
Cavazzani) che per spìrito dì 
solidarietà olpinistico ò//ri al
la Sezione del C.A.I. di Mila
no, di cui ricorrevOr^ il 'Ì5'> di 
fondazione, di associarsi allo 
manifestazione. 

La Mostra ebbe un Comi
tato di personóXità illustri: fu 
inaugurata dal Sottosegretario 
on. Meda in rappresentanza 
dell'on. De Gasperì, alla pre
senza delle maggiori ̂ .autorità 
cittadini.'^ -Vivo ^féMmccéssé 
di propaganda che'provocò un 
ragguardevole oumento del 
numero dei^ soci. Per attuare 
l'iniziativa era stofa necessàr 
ria una bella dose di coraggio 
e di fede perchè in quel mo
mento tutti avevano douanti 
agli occhi il risultato della 
Mostro dello Montosno a To
rino, chiuse, malgrado il con
corso finanziario, del Comita
to di quella città per le altre 
celebrazioni del'48, con un ri
levante passivo. 

La parte economica gravò 
per intero sulla Galleria • del 
Sagrato, la quale se la assun
se per la generosità e il di
sinteresse del comm. Corbello. 
Vn accenno fatto Ora dOtrioi a 
quesfuliimo circa- l'eventua
lità di una ripetizione dell'i-
niziativà, ha avuto esito asso
lutamente negativo,. Evidente
mente le 'di//icoltà, i _rischi~e 
il pondo dì un'organizzazione 
simile non sono tati da inco
raggiare chi ha già avuto uno 
esperienzo tutWtro che'allet
tante dal loto /tnanziariOr . 

Siamo convinti anche noi 
dell'utilità propofiondistico di 
una seconda Mostra' della 
Montagna, ma chi sé la sente 
oggi di prenderne l'iniziativa? 
Il GJ.S.M. no certamente, per 
la quasi inesistenza di mezzi 
finanziari. 

A /il di logica dovrebbero 

Addestramento sciistico 
delle guide e portatori 

Considerata l'attuale ripresa 
dello sci alpinistico ed essendo 
compito delle guide l'accompa
gnare sciatori in gite alpini
stiche, rUJticio Guide di To
rino, autorizzato dal Comitato 
Piemonese Guide del CA.I., 
organizza un Corso di adde
stramento sciistico per le gui
de e i portatori del Comitato 
stesso, al quale sono pure in
vitati i dipendenti degli altri 
Comitati. 

Tale Corso avrà luogo dal 
26 al 30 corrènte aX Monti del
la Luna (alta 'Val Susa) con 
sede presso il Rif. Alb. Gran 
Pace (m- 2250 - seggiovia da 
Cesana). La direzione viene 
affidata alle guide e maestri 
di sci Carlo Giolitto e Lillo 
Colli. 

La spesa complessiva per 
partecipante (scuola, pensione 
e seggiovie) in ségtìito all'in
teressamento del Comitato In
teressi Alfa 'Val di Susa, è di 
L. 5800. 'Verrà sorteggiato ma
teriale alpinistico offerto dal
le primarie case di articoli 
sportivi. Per,informazioni iscri
vere all'Ufficio Guide di To
rino, C.A.It - via Barbaroux I -
Torino. 

intéressante e notevole e .che, 
per quanto mi risulta,.non era 
stata mai fin qui ripetuta) ma 
solo per aniore di verità. 
'": Non avevamo, in quell'epo
ca, una grande dimestichezza 
con. f. « gradì , ' e non mi pro
nunciai quindiallora in pro
posito: posso però oggi con
fermare come giustificata la 
attribuzione del 4» grado per 
il tratto iniziale' e del 3' 
dall'inferiore al superiore — 
per i successivi, stabilita dai 
secondi salitori. > " ;, 

Aggivmgerò: anche che per
corremmo contemporaneamen
te tutto il crestone NW del 
Pizzo d'Uccello di cui si la 
cenno. nella relazione (e che 
non ci risultava .essere mai 
stato percorso completamente) 
giungendo fino alla vetta del 
Pizzo d'Uccello e'discendendo 
poi per la via normale. .Tale 
crestone, Itmgo è faticoso, è 
vario ed. interessante; e pre
senta reali difficoltà nell'ulti
mo tratto, ove ripidissimi la-
stroncelli di malfida roccia 
rossastra rendono difficile e 
malsicura la salita finale alla 
Vetta. 

Colgo anche l'occasione per 
ricordare che il Conti suddetto 
compiè, sempre con me in e-
poche successive, altre due a-
scensioni prime (o comunque 
da nof*rìte«ut*tafjse»cìo©aa 
paretè„Qvest d,el Pizzò'JVfàg-
giorei9<mi?^792 îiel'484Tf<<»frla 
Est ddffi,Penna'(Uj5amirt)cati-
no (m. Ì640) nel 1949, delle 
quali fu da me fatta menzione, 
con breve resoconto, nel suo 
libretto di guida. 

In tali ascensioni il Conti 
fu, più che una guida, un va
loroso compagno di cordata e 
ciò a tutti gli effetti, compresi 
quelli econoTJiici, in quanto ri 
fiutò sempre,ogni compenso, 
intendendo; considerarsi in ta-
li'imprese un alpinista e nulla 
più. I Ho inteso ricordare tutto 
ciò, noi) tanto per stabilire U' 
ria equa priorità, quanto per 
additarlo alla ammirazione dei 
colleglli alpinisti ». 

In ditfìcoltà anche 
la Rivista dèi C r m 
Il momento "è difficile per 

tutte le edizioni alpinistiche, 
e non soltanto per le nòstre. 
Sappiamo infatti che la Com
missione delle pubblicazioni 
del Club Alpino Svizzero du
rante una delle sue ultime se
dute, - aveva all'ordine de] 
giorno come punto più impor-, 
tante le misure per fronteg
giare l'aumento del costo del
la Rivista.. Le Alpi». 11 rial
zo della carta e delle tariffe 
di stampa avevano obbliga
to 11 C.A.S. già l'anno scor
so a diminuire il numero del
le pagine, degli ultimi fascì
coli, ciò che ha permesso di 
pareggiare il bilancio della ri
vista stessa per il 1951. Un 
nuovo notevole rialzo di prez
zi si è verificato recentemente 
e pur con queste restrizioni 
nel numero delle jagine, il 
bilancio 1952 della rivista, se
condo il,parere dei competen-
ti, comporterebbe un deficit 
di 28 mila franchi svizzeri. 
Dato che il prezzo dell'abbo
namento ha dovuto rimaner 
invariato, la Commissione del
le pubblicazioni e il Comitato 
Centrale del C.A.S. hanno' doi 
vuto adottare varie misure per 
ristabilire requilibrio. Uno dei 
rimedi prospettati consiste 
nel diminuire in qualche fa
scicolo il numero deUe pagine 
della parte letteraria, mentre 
il notiziario resterà invariato, 
Ma per il 1953 occorrerà ri
correre ad altri mezzi. 

Pubblicazioni ricevute 
Notizie Sicilia. — • Gennaio» 

'febbraio 1952. Dà, fra l'altro, no 
tizia che 11 Comitato del Ml-
nistri'per 11 Mezzogiorno ha ap
provato 11 programma di _ opere 
turistiche da finanziare con la 
Cassa del Mezzogiorno fra cui 
figurano: Costruzione della stra
da delle Madonle da Plano del
la Battaglia a Petralia Sottana 
L. 20O milioni; sistemazione re 
to stradale dell'Etna L, 228 m i 
lioni. 

PIRELLI, Hivista d'informa
zione e di tecnica. Milano. Gen
naio-febbraio 1952. Degno di no -
ta,l'articolo di Federico Patel-
lani « n traforo del Monte Bian
co» con disegni e fotografie del 
posto sopra Entrèves dove da 
qualche anno esiste il « buco > 
ove.dovrebbe Iniziarsi il trafo
rò dalla parte Italiana. . 

,BER6E TTND BEIMAT, Rivista 
deirOésterreichischen Alpenve-
rein, Innsbruck, Febbraio 1952. 

OESTERREICHISCBE ALPEN-
ZEITUNG - Hivista dell'Oester-
reichischen Alpenklub, .'Vienna, 
Febbraio 1952. 

Mitteilungen des Oesterreichl-
schlschen Alpenvereins. -^ Inn-
sbruck. Gennaio-Febbraio. 

La 'Voce del CAI. Pavese • 
Marzo 1952. ' 

>V.O.E.I. Sezione di Firenze. 
Bollettmo d i Febbraio,' a ciclo
stile. Tratta particolarmente d e l 
segnali di soccorso in montagna. 

Mareneve, Turismo, lettere, 
arti, folclore. Llnguaglossa. Mar
zo 1952. ,' ' 

' « SI vive una volta sola » 'ov
verosia dlscorsetto per i fuma
tori, del prof. Lanfranco Lafea-
rinl ,dj, Milano (estratto .î  dalla 
Rassegna .medica l'EcmìomlaHU* 
mana). *" ' > ' " ' i 

MONTAGNA. -Notiziario' della 
Sezione Argentina del CA.I. In
verno-primavera 1951. Buenos 
Aires. Interessante rivista, con 
belle fotografie.e disegni. Con
tiene articoli e sonetti di Re
nato Maggiani, F. Tosti, N. F e -
Uci, M. Giglioli, M. Petrini, C. 
Fava e de « Il Veccliio », che 
recano la nota nostalgica delle 
nostre Alpi. Vi sono anche scrit
ti di E. Cuevas Calvento e an
cora d e ' « I l Vecchio» (non sap-

ipiamo chi si nasconda sotto lo 
pseudonimo) in lingua spagnuo-
la,,.sulle montagne andine. 

Sciatori troppo rumorosi 
11 settimanale Vito Trentina 

di l'rento In una corrispon. 
denza da Folgaria scrìve sul 
l'ultimo numero: € Una grossa 
comitiva di sciatori milanesi 
(sei forpedonij ha pensato di 
venite 0 chiudere il Carnevo-
le ombrosiano in Folgaria, 
pernottondo wei, nostri alber
ghi fra il sabato e la domeni
ca I ' marzo. Noi siamo; ben 
lieti di: questa affluenza dì 
graditi ospiti, solo che no;i ci 
sentiamo di ?ottoscrivere o 
approvare l'accesso di schia
mazzi che^ si sono dovuti la
mentare nella suddetta notte,. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
S.A.M.E. - Via Settata 22> Milana 

Accantonamento Estivo 1952 
A C O U R M A Y E U R 
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GRUPPO AMICI MONTAGNA .MILANO . VIA SAN PAOLO, IO 

Presso .il negoziò duella 

TJàU R U S 
Piazza de l la Repubblica 8 - Tel. 67.1S(8 

Tutto l'equipaggiamento 
per tutti gli SpÒrtè 

Ridotte a metà 
. le Guide svizzere 

Secondo una dichiarazione 
del Consigliere federale elve
tico Escher, il numero delle 
guide ^alpine svizze^ft «sarebbe 
iiriilhùìto di'mett1rf?i4é^i ul
timi vent'ànni, essendo passato 
da 800 a 400. 

Oli alpinisti e la logica 
« ...Sembro che la logica 

non faccia parte dell'equipag
giamento dell'olpinisto. Infatti 
questi amo che lo natura ab
bia e riservi dèi segreti per lui 
e tuttavia egli fa l'impossibile 
per rivelare questi segreti agli 
altri scalatori nelle pagine dì 
un etomaie. Purché eoli sio il 
primo a rroelarli! ». 
(R.L.G. Bving: d i romanzo 

della montagna >). 

GIUSEPPE DIERATI 
ma DQiini 3 -miLAHO-Tei. 70i,oaa 
La SariOFia dei Classici, eleoanll 

GalzoDi da Sei su l i sura 
?aslo issortlmenlo Sci ei! Accessori 
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"CORVO 
DELLA CASA VINICOLA 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L D A C C I A 

C P A L E R M O ) 

CASA SPECIALIZZATA | , D C f l / f l 
troverete tutto per la'mon- ^ A DEGLI 
tagna a prezzi d'Imbattibile MatM^mai^ M, 
concorrenza. Sconti al Soci ^ V O R T / 
del CAJ. e Società. ^ j ^ ^ ^ B B a r 
Alpinista Sciatori! lui ti tta 
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